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IL PROCESSO DI ANIMAZIONE 
 
Per la definizione della Strategia di Sviluppo Locale, il GAL Irpinia ha voluto, con il supporto metodologico 

CISUS – Centro di ricerca dell’Università di Salerno, individuare un approccio partecipativo innovativo, 
che è stato applicato alla fase di informazione, alla fase di consultazione degli stakeholder e proseguirà 
nella fase di condivisione della Proposta Preliminare di Strategia di Sviluppo Locale. 
Il percorso di identificazione e analisi dei fabbisogni di sviluppo delle aree rurali, ha previsto l’utilizzo di un 
metodo partecipativo di raccolta e sintesi delle necessità degli stakeholder che, a diverso titolo, sono parti 
interessate all’attuazione del PSR e ai suoi effetti.  
L’analisi dei fabbisogni posta in essere dal Gal Irpinia ha compreso, dunque:   

 la consultazione degli stakeholder finalizzata all’emersione delle istanze, alla condivisione e al consenso 
sui cambiamenti attesi e sulle priorità di intervento 

 l’analisi delle relazioni reciproche tra i fabbisogni emersi, i cambiamenti attesi e le priorità d’intervento 
identificate 

 la verifica delle esigenze di intervento e la definizione degli obiettivi di cambiamento attesi per il 
soddisfacimento di requisiti e priorità comunitari  

La definizione della SSL, dunque, si articola su vari modelli di analisi finalizzati a codificare tratti storici ed ad 
intercettare caratteristiche distintive e percezioni materiali ed immateriali, proponendo uno studio del 
contesto territoriale relativo al GAL Irpinia al fine di tracciarne sia la struttura economico-sociale che le 
dinamiche che hanno condotto ad una simile condizione. 
Lo sforzo ha come obiettivo quello di far emergere tratti identitari di un territorio rurale che esprime 
artigianalità tramandata e aspetti peculiari del benessere, modificatisi nei secoli, per effetto delle 
dinamiche economico-sociali verificatesi sul territorio. 
 E’ stata inoltre utilizzata una metodologia di lavoro innovativa, l’Appreciative Inquire, che si focalizza su 
quanto di buono, efficiente, funzionante già esiste del territorio, per comprendere quali possono essere le 
modalità e opportunità di sviluppo. L’elemento di novità è il superamento del concetto tradizionale del 
problem solving; non ci si focalizza sul problema, ma sulle migliori aspettative possibili, fondandole sul 
positivo già esistente. Gli stakeholder hanno così esplicitato i loro fabbisogni in un clima di fiducia e di 
apertura, condizioni essenziali per garantire una visione comune all’interno dell’organizzazione e dello 
sviluppo del territorio stessa. 
 
Nella percorso di definizione della Strategia di Sviluppo Locale, non ci si è limitati al confronto con gli 
stakeholders, ma si è voluto stimolare il territorio e le comunità, in tutte le loro componenti, affinché le loro 
esigenze, aspettative e prospettive di sviluppo diventassero parte integrante della SSL. 
Per questo motivo in tutte le fasi del processo partecipativo, ci si è rivolti ad una serie di interlocutori molto 
ampia in termini di tipologie di soggetti (imprese, professionisti, amministratori,  funzionari tecnici, 
associazioni di categoria, associazioni di volontariato, ecc.) e di territorio rappresentato. 
A livello metodologico non ci si è limitati al solo “ascolto”, ma le comunità e gli stakeholders sono stati 
coinvolti nel costruire una visione futura comune, raccogliendo contributi concreti e costruttivi. 
Il processo partecipativo finalizzato alla definizione della Strategia di Sviluppo Locale ha previsto tre fasi 
distinte ciascuna caratterizzata da cicli di incontri (gestiti secondo metodologie differenti) e strumenti di 
comunicazione ed interazione specifici: 
1. la prima fase si può definire propedeutica al processo partecipativo vero e proprio ed è stata svolta dal 

Presidente del GAL, supportato dai tecnici del GAL e ha previsto una serie di incontri con i principali 
stakeholder locali. 
In particolare sono stati coinvolti i soggetti rappresentativi dei seguenti organismi: 
 Associazioni datoriali e sindacali di categoria  
 Rappresentanti dei comuni dell’area Gal e degli enti sovracomunali (provincia, unione dei comuni, 

comunità montana, enti parco, ecc.) 
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 Area interna Alta Irpinia - Referente Regionale area Pilota 
 Associazioni Ambientaliste 
 Consorzio di Bonifica 
 Distretti Sanitari e Piani di Zona  
 Rappresentanti di Produttori: Consorzi di Tutela - Associazioni di produttori, OP di produttori  
 Commissario EPT Avellino 
 Associazioni turistiche ed agroturistiche 
 Terzo settore  

2. la seconda fase è stata finalizzata a far emergere i fabbisogni del territorio ed è stata funzionale alla 
stesura della prima bozza preliminare di SSL. Questa fase ha previsto l’organizzazione di un ciclo di 
incontri tematici sul  territorio. 
Ai Focus Group sono stati invitati a partecipare, mediante apposite strumenti (email, telefonate, sms, 
ecc.), un nucleo ristretto di portatori di interesse selezionati per le loro differenti esperienze in 
riferimento alle seguenti tematiche ritenute strategiche. 

3. la terza fase servirà a raccogliere idee migliorative ed integrative relativamente la prima bozza di SSL, 
tutti gli spunti raccolti sono stati quindi rielaborati ed utilizzati per realizzare la proposta definitiva della 
SSL. 

Il dettaglio operativo delle due fasi appena concluse è descritto approfonditamente nelle pagine successive. 
Il processo di animazione sviluppato ha previsto attività di informazione, coinvolgimento e consultazione 
della popolazione locale, dei rappresentanti delle Istituzioni, delle associazioni di categoria e delle 
associazioni di volontariato sia locali che di ambito provinciale ed ha confermato in pieno le principali scelte 
della bozza di Strategia di Sviluppo Locale che il Gal Irpinia vuole presentare, riuscendo in questo modo ad 
individuare: 

 gli ambiti tematici da valorizzare 

 gli obiettivi strategici 

 le azioni da porre in essere 
Sono inoltre arrivati numerosi contributi che hanno consentito di arricchire e precisare gli obiettivi specifici 
della SSL e fornire indicazioni che saranno molto utili per la futura elaborazione del PAL. 
Tutti gli stimoli sono riportati integralmente in allegato. 

 
 
FASE II – INDIVIDUAZIONE DEI FABBISOGNI 
 

GLI INCONTRI SVOLTI 
La seconda fase ha previsto l’organizzazione di un ciclo di 8 incontri tra il 6 luglio e 15 luglio 2016, approvati 
dal CdA del GAL  con delibera n° 01  del  3 giugno 2016.  
A seguire l’elenco puntuale dei Focus Group svolti con i temi trattati, le date e i luoghi degli incontri. 
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  MACROAREA AMBITO TEMATICO TEMA FOCUS DATA LUOGO SEDE DI SVOLGIMENTO 

FOCUS 1  TRASVERSALE TUTTI 
La definizione della Strategia di Sviluppo 
Locale: IL DISTRETTO RURALE NEL 
TERRITORIO DELLE ACQUE 

3 luglio 2016 - ore 
18:00 

MONTELLA  Villa De Marco - MONTELLA (AV) 

FOCUS 2 TURISMO 

- VALORIZZAZIONE DI BENI CULTURALI E PATRIMONIO 
ARTISTICO LEGATO AL TERRITORIO 

- TURISMO SOSTENIBILE 
VALORIZZAZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE AMBIENTALI E 
NATURALI 

Risorse culturali, artistiche ed ambientali-
naturali  dell’Irpinia quali azioni di 
valorizzazione 

8 luglio 2016 – ore 
17:30 

ZUNGOLI  
Convento San Francesco  - 
ZUNGOLI (AV) 

FOCUS 3 AGRICOLTURA 
- SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE E DEI SISTEMI 

PRODUTTIVI LOCALI (AGROALIMENTARE, ARTIGIANATO E 
SETTORE MANIFATTURIERO)  

Sistemi produttivi locali artigianato e 
manifatturiero  dell’Irpinia quali azioni di 
sviluppo 

11 luglio 2016 – 
ore 17:30 

MIRABELLA ECLANO 
Sala Consiliare – MIRABELLA 
ECLANO  (AV) 

FOCUS 4 AGRICOLTURA 
- SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE E DEI SISTEMI 

PRODUTTIVI LOCALI  
INNOVAZIONE 

Innovazione delle filiere agroalimentari  
dell’Irpinia quali azioni di sviluppo 

12 luglio 2016 – 
ore 17:30 

GROTTAMINARDA 
Castello D’Aquino – 
GROTTAMINARDA (AV) 

FOCUS 5 SERVIZI 

- ACCESSO AI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 
- INCLUSIONE SOCIALE DI SPECIFICI GRUPPI SVANTAGGIATI E/O 

MARGINALI  
- LEGALITÀ E PROMOZIONE SOCIALE NELLE AREE AD ALTA 

ESCLUSIONE SOCIALE 
- RIQUALIFICAZIONE URBANA CON LA CREAZIONE DI SERVIZI E 

SPAZI INCLUSIVI PER LA COMUNITÀ 

Accessibilità ai servizi e riqualificazione 
urbana quali azioni di inclusione sociale in 
Irpinia  

13 luglio 2016 – 
ore 17:30 

CHIUSANO SAN 
DOMENICO 

Palazzo Carafa  - CHIUSANO SAN 
DOMENICO  (AV) 

FOCUS 6 TURISMO 
- VALORIZZAZIONE DI BENI CULTURALI E PATRIMONIO 

ARTISTICO LEGATO AL TERRITORIO 
- TURISMO SOSTENIBILE 

Risorse culturali, artistiche ed ambientali-
naturali dell’Irpinia quali azioni di 
valorizzazione: il ruolo delle Associazioni 
locali 

13 luglio 2016 – 
ore 18:30 

CHIUSANO SAN 
DOMENICO 

Palazzo Carafa  - CHIUSANO SAN 
DOMENICO  (AV) 

FOCUS 7 INNOVAZIONE - RETI E COMUNITA’ INTELLIGENTI 
Filiera dell’energia rinnovabile e reti di 
comunità intelligenti quali azioni di 
inclusione sociale in Irpinia  

14 luglio 2016 – 
ore 17:30 

VALLATA Sala Consiliare  - VALLATA (AV) 

FOCUS 8 TURISMO 

- CURA E TUTELA DEL PAESAGGIO, DELL’USO DEL SUOLO E 
DELLA BIODIVERSITÀ 

- TURISMO SOSTENIBILE 
- VALORIZZAZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE AMBIENTALI E 

NATURALI 

Paesaggio, biodiversità e turismo 
sostenibile in Irpinia quali azioni di 
valorizzazione e sviluppo 

15 luglio 2016 – 
ore 17:30 

CAPOSELE 
Sala Polifunzionale  - CAPOSELE  
(AV) 
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LA METODOLOGIA UTILIZZATA 
 
Al fine di individuare una strategia di sviluppo locale che fosse, da un lato, coerente con la strategia 
generale del PSR e, dall’altro, in grado di intercettare i fabbisogni effettivamente presenti nel territorio - 
così da orientare la progettazione locale su obiettivi realistici e determinare delle ricadute positive nel 
territorio – sono stati realizzati 7 focus group tematici il cui obiettivo principale, è stato di fare emergere 
indicazioni e suggerimenti da parte gli stakeholder per una migliore definizione e attuazione delle SSL. 
I principali obiettivi operativi dei FG sono i seguenti: 

 identificare le esigenze principali nel territorio funzionali alla progettazione della strategia di 
sviluppo locale 

  raccogliere idee progettuali innovative che potrebbero caratterizzare lo sviluppo concreto della SSL 

 consentire un ampio processo partecipativo, coinvolgendo stakeholders e comunità locali, 
finalizzato alla definizione della Strategia di Sviluppo Locale.  

Si è utilizzata una tecnica di partecipazione, denominata Appreciate Inquiry, un approccio alla costruzione 
di percorsi partecipati che segue una impostazione diversa da quelle tradizionali. L’assunto alla base di 
questo approccio è che le persone e le organizzazioni si evolvono in base a ciò che studiano e 
approfondiscono. Se studiano i problemi tendono a problematizzarsi, se studiano le cose che funzionano 
tendono ad evolvere in senso positivo verso tali modalità organizzative. L’approccio classico vuole che chi 
deve sviluppare il progetto si chieda innanzitutto quali sono le cause che determinano un determinato 
fenomeno, per poi definire gli obiettivi degli interventi, le strategie e le azioni necessarie per realizzarle 
attraverso il seguente percorso logico: problemi – obiettivi – strategie – azioni. 
L’Appreciative Inquiry imposta le cose in modo diverso: per poter sviluppare un intervento occorre 
innanzitutto capire quali elemento consentono il buon esito delle attività e il progetto si sviluppa a partire 
dall’analisi di questi fattori di successo.  
Il percorso partecipato, che è stato sviluppato secondo questo approccio si sviluppa in 4 fasi specifiche: 
1. Discovery: in questa fase i partecipanti sono impegnati a indicare gli aspetti positivi che ci sono nel 

territorio in ambito turistico sul tema delle basse emissioni 
2. Dream: i partecipanti sono chiamati a sognare ciò che intendono realizzare nel proprio territorio 
3. Design:  i partecipanti sono chiamati a indicare il modo in cui lo vogliono realizzare 
4. Destiny: i partecipanti sono chiamati a programmare le azioni necessarie a implementare il tutto. 
Attraverso queste quattro fasi, dunque, i partecipanti ai  Focus Group partecipano alla costruzione e allo 
sviluppo del progetto tramite un percorso di apprendimento basato sull’apprezzamento di ciò che di buono 
lo caratterizza. Questa metodologia per la gestione dei focus group, ha l’obiettivo di stimolare il 
protagonismo e la discussione costruttiva di alcuni soggetti significativi del territorio (imprese, 
professionisti, amministratori, funzionari tecnici, associazioni di categoria, associazioni di volontariato, 
diocesi, comitati di cittadini). 
Poiché il gruppo di partecipanti è stato misto in termini di provenienza, preparazione ed esperienza 
professionale si è  previsto di avere una combinazione di: 

 una sessione introduttiva sui macro-argomenti per creare una comprensione comune dei vari aspetti 
chiave in relazione agli ambiti tematici individuati, ai settori produttivi presenti nel territorio e al PSR 

 una sessione sull’inquadramento dei punti di forza,  delle opportunità e delle attività da realizzare nei 
territori.  

Questo approccio “misto” ha voluto: 

 aggiornare tutti i partecipanti sullo stato dell'arte dei vari aspetti chiave legati temi coerenti con la SSL 
A. dare la possibilità ad ogni partecipante di dare il proprio contributo  con i confronto con  gli altri. In 

questo modo il beneficio è rafforzato e i partecipanti si sono arricchiti  con idee concrete e 
suggerimenti su come migliorare le prossime fasi delle attività  
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LA SCALETTA DEI  FOCUS GROUP 

Benvenuto e contestualizzazione attività 

Illustrazione ambito tematico da discutere nel corso del focus group e dei relativi settori produttivi 

 

Coinvolgimento stakeholder tramite la tecnica di partecipazione dell’Appreciate Inquiry che 

sarà sviluppato come indicato a seguire. 

 

1. FASE 1 DISCOVERY: i partecipanti sono stati chiamati  a far emergere ciò che c’è di utile e 

positivo nel territorio per poter comprendere  cosa è stato realizzato di importante sul 

territorio, così da individuare i punti di forza del territorio, ovvero delle basi solide su cui 

poggiare la nuova Strategia di Sviluppo Locale ripartendo e valorizzando ciò che di positivo 

è stato fatto (non solo grazie all’attività del GAL, ma a livello territoriale). 

 

2. FASE 2 DREAM: i partecipanti sono stati chiamati a indicare cosa desiderano realizzare in 

relazione all’ambito tematico che  riguarda il focus group a cui partecipano, così da 

individuare opportunità di sviluppo legate al territorio che siano coerenti con le aspettative 

degli stakeholder. 

 

3. FASE 3 DESIGN:  i partecipanti sono stati chiamati  a far emergere ciò che vorrebbero 

cambiare nel territorio, con quali modalità. L’obiettivo è di individuare gli elementi che 

minacciano lo sviluppo del territorio in quanto lo ostacolano, lo rallentano, lo complicano. 

Si intende evidenziare gli elementi che oggi sono presenti, ma purtroppo sono inefficienti e 

necessitano di innovazione, di modifica o, in alcuni casi, di essere rimossi, così fa far 

emergere le debolezze del territorio, ma con spirito costruttivo, individuando anche come 

poterle risolvere. Si vuole focalizzare l’attenzione sui problemi risolvibili con le attuali forza 

in campo (e con quelle che potrà attribuire la nuova programmazione del GAL) evitando di 

disperdere energie cercando di affrontare criticità non risolvibili con i mezzi in questo 

momento disponibili. 

 

4. FASE 4 DESTINY: i partecipanti sono stati chiamati a far emergere quali siano le opportunità 

da valorizzare e cogliere in prima battuta, sia per non farsele sfuggire, sia perché 

propedeutiche all’ottenimento di altri risultati. L’individuazione delle priorità, anche in 

termini temporali, è un indicazione essenziale nella definizione di una strategia che si 

sviluppa su più anni 
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GLI STRUMENTI UTILIZZATI NEI FOCUS GROUP 
Al fine di restituire i risultati dell’analisi in maniera puntuale e di individuare i fabbisogni per la 
definizione della Strategia di Sviluppo Locale sono state utilizzati diversi strumenti: 

 la scheda di adesione per registrare le adesioni degli stakeholder al processo di partecipazione 
per la definizione della strategia stessa 

 la scheda di consultazione per identificare i fabbisogni è con questa specifica survey 
Questi due strumenti sono stati impiegati sia on line sul sito istituzionale del Gal irpinia e sui 
social network (facebook), sia nel corso dei Focus group  

 nella tabella a seguire sono indicati gli altri strumenti utilizzati per la rilevazione dei 
fabbisogni che, coerentemente con la definizione della metodologia individuata e 
precedentemente descritta, hanno consentito di procedere ad un’analisi qualitativa dei bisogni 
territoriali. 

 

  QUESITO OBIETTIVI 
STRUMENTI 

METODOLOGICI 

 FASE 1  

ciò che c’è di utile e positivo 
nel territorio per poter 
comprendere  cosa è stato 
realizzato di importante sul 
territorio, così da individuare i 
punti di forza del territorio 

RILEVARE I PUNTI DI FORZA 
POST - IT  
MATRICE DI SINTESI 

 FASE 2  

cosa desiderano gli 
stakeholder in relazione 
all’ambito tematico che  
riguarda il focus group a cui 
partecipano, così da 
individuare opportunità di 
sviluppo legate al territorio 
che siano coerenti con le loro 
aspettative 

RILEVARE LE OPPORTUNITA' 
POST - IT  
MATRICE DI SINTESI 

 FASE 3  
ciò che vorrebbero cambiare 
nel territorio,  

FARE UN’ANALISI DEL CONTESTO LAVAGNA 

FASE 4 
 quali siano le opportunità da 
valorizzare e con quali 
modalità 

RILEVARE I FABBISOGNI ELE 
MODALITA’ TRAMITE CUI 
SODDISFARLI 

LAVAGNA 
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A. L’UTILIZZO DELLE SCHEDE DI ADESIONE: LA MAILING LIST 
Al fine di consentire una costruzione mirata della mailing list e di ottenere un’adesione formale 
dagli stakeholder interessati - sia on line che off line  -è stato chiesto agli attori territoriali di 
compilare una scheda di adesione. 

 

SCHEDA DI ADESIONE 

 Nome e Cognome 

 Cellulare 

 Mail 

 TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ 
□ Ente 
□ Impresa 
□ Associazione 
□Altro 

 
E’ stata realizzato un elenco puntuale di coloro che hanno sottoscritto la scheda di adesione, sia 
nei Comuni in cui sono stati svolti i Focus Group sia on line. Hanno aderito complessivamente 
all’iniziativa 241 stakeholder. 
 
B. L’ANALISI DEL LA SCHEDA DI CONSULTAZIONE PER LA DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA 

SVILUPPO LOCALE 2014-2020 GAL IRPINIA 
Il percorso di identificazione dei fabbisogni è stato indagato (in maniera complementare rispetto agli altri 
strumenti individuati) anche con questa specifica survey. 
Attraverso la somministrazione della scheda di consultazione si è individuato uno strumento che ha 
consentito agli stakeholder di contribuire al dibattito in corso per la definizione della Strategia di Sviluppo 
Locale. In maniera particolare sono stati esplorati i seguenti aspetti: 
1. AMBITI DI INTERVENTO: è stato chiesto a coloro che hanno compilato il questionario di individuare i 

temi su cui il Gal Irpinia dovrebbe lavorare (come previsto dall’Accordo di Partenariato le strategie di 
sviluppo locale dovranno essere finalizzate a precisi ambiti tematici, in cui i partner coinvolti 
dispongano di competenze ed esperienze specifiche, in modo da rafforzare la concentrazione 
finanziaria e orientare le capacità maturate in tema di progettazione locale su  obiettivi realistici e 
suscettibili di reale impatto locale). 

2. POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE FISICHE E TECNOLOGICHE DEL TERRITORIO: con questa 
domanda si è voluto comprende quali fossero i settori di intervento prioritari per gli stakeholder sui 
quali intervenire in termini infrastrutturali. Individuare, potenziare e supportare le infrastrutture fisiche 
e di innovazione costituiscono infatti dei passaggi obbligati per poter rafforzare la competitività 
territoriale  e contribuire al potenziamento della sua capacità tecnologica. 

3. SETTORI TRAINANTI PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO DEL GAL IRPINIA: non essendo più le scelte di 
governo del territorio frutto di un’ azione unilaterale degli attori pubblici devono misurarsi con i diversi 
interessi presenti nel territorio stesso. Con la presente domanda si è voluto indagare quali sono i settori 
produttivi considerati trainanti per gli stakeholder. 

4. AZIONI DI MARKETING TERRITORIALE: la pianificazione integrata e strategica del territorio permette di 
rafforzare il ruolo di indirizzo strategico del Gal e contemporaneamente di stimolare la capacità 
progettuale, la sensibilità, e le competenze tecniche e metodologiche dei soggetti pubblici e privati che 
hanno partecipato alla definizione della SSL. Con questa domanda si vuole indagare quale è la visione di 
sviluppo degli stakeholder. 
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5. INNOVAZIONE E SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO: per definire, aggiornare e riorientare le scelte 

programmatiche, pianificando azioni concrete ed interventi funzionali, ad uno sviluppo di contesto 
socio – economico coerente con la vocazione del territorio, è stato chiesto agli stakeholder di indicare 
quali innovazioni siano più adeguate per la crescita socio-economica del territorio del GAL Irpinia 

Una volta definito il questionario, esso è stato informatizzato e veicolato tramite: 

 il portale www.galirpinia.it 

 la mailing list di attori costruita ad hoc dal Gal 

 la somministrazione del questionario nel corso dei 7 focus group svolti  
Tale metodo è stato scelto perché permette di ottenere campioni significativi in tempi brevi, con economie 
di scala.. Il questionario è stato on line 1 mese: da metà giugno a metà luglio 2016, e ha visto la 
compilazione di 145 questionari. 
 

IL QUESTIONARIO 

1. Quale tema/i deve caratterizzare la strategia di sviluppo? Selezionare massimo 3 risposte 
□ Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agroalimentari, artigianali e 

manifatturieri) 
□ Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile (produzione e risparmio energia) 
□ Turismo sostenibile 
□ Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità (animale e vegetale) 
□ Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali) 
□ Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio 
□ Accesso ai servizi pubblici essenziali 
□ Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali 
□ Legalità e promozione sociale nelle aree ad alta esclusione sociale 
□ Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e spazi inclusivi per la comunità 
□ Reti e comunità intelligenti 

 
2. In quale ambito la strategia di sviluppo del Gal Irpinia può contribuire a valorizzare ed 

eventualmente potenziare le infrastrutture fisiche/tecnologiche del territorio? Selezionare massimo 
2 risposte 
□ Mobilità e trasporti 
□ Ambiente, difesa del suolo e valorizzazione del paesaggio 
□ Fruizione delle risorse culturali e naturali 
□ Infrastrutture per lo sviluppo, l’ammodernamento e l’adeguamento dell’agricoltura e della 

silvicoltura 
□ Infrastrutture energetiche 
□ Infrastrutture di accesso alla banda larga 
□ altro ambito (specificare) 

 
3. Quale settore/comparto ritiene che possa essere trainante per lo sviluppo del territorio del GAL 

Irpinia? Selezionare al massimo 2 risposte 
□ Filiera agricola 
□ Filiera del legno 
□ Agro-industria 
□ Artigianato tipico-tradizionale 
□ Turismo rurale 
□ Turismo sportivo, religioso, naturalistico 
□ altro settore/comparto  - specificare quale 

 
4. Quale strategia di marketing ritiene più opportuna per lo sviluppo del territorio del GAL Irpinia? 
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Selezionare al massimo 2 risposte 

□ Incrementare la costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori 
□ Ampliare la collaborazione pubblico-privato 
□ Favorire la cooperazione tra imprese 
□ Artigianato tipico-tradizionale 
□ Incrementare contratti di rete tra imprese 
□ Sviluppare nuovi mercati 
□ altra strategia - specificare quale 

 
5. Quali innovazioni ritiene che siano più adeguate per la crescita socio-economica del territorio del 

GAL Irpinia? Selezionare al massimo 2 risposte 
□ Nuova imprenditoria 
□ Potenziamento delle “filiere corte” 
□ Investimenti nel comparto energetico ed ecologico 
□ Nuovi prodotti a marchio tipico 
□ Nuovi servizi alla persona 
□ Nuovi processi produttivi 
□ Introduzione di nuove tecnologie 
□ altra innovazione -  specificare quale 

 
6. Se vuole di seguito può descrivere , in poche righe, una sua idea progettuale 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
Agli stakeholder che hanno compilato il questionario è stato chiesto di individuare i temi che andranno a 
caratterizzare la strategia. Questo tipo di domanda non solo si proponeva di scremare gli ambiti di 
intervento direttamente attuabili dal Gal, ma anche di comprendere come in concreto la strategia del Gal 
stesso possa interagire con altre tipologie di Fondi (grazie all’individuazione di  ambiti che pur non essendo 
direttamente  di interesse del Gal, possono costituire degli aspetti strategici territoriali su cui lavorare). 

 

 
Fonte: elaborazione dati del Gal Irpiniasu questionari rilevati on line ed off line – Luglio 2016 
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Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali 

Reti e comunità intelligenti 

Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e spazi … 

Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato … 

Cura e tutela del paesaggio, dell'uso del suolo e della … 

Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali 

Turismo sostenibile 

Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi … 

Quale tema/i deve caratterizzare la strategia di sviluppo? 
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I tre temi portanti individuati dagli stakeholder sono: 

 lo Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agroalimentari, artigianali e 
manifatturieri), con il 56% delle risposte 

 il Turismo sostenibile, con il 50% delle risposte 

 la Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio con il 38% delle risposte 
 
Si rileva una coerenza degli ambiti tematici ritenuti più importanti dai rispondenti sia rispetto a  tutte le 
attività di animazione. Sia rispetto a quanto emerso nel percorso di definizione della strategia. 
Inoltre il tema dell’innovazione applicato alle filiere produttive territoriali è coerente sia con quello della 
sostenibilità applicata al turismo, sia alla valorizzazione e gestione delle risorse ambientali. 
 
E’ stato, inoltre, chiesto quali fossero i settori di intervento prioritari per gli stakeholder sui quali intervenire 
in termini infrastrutturali. Realizzare azioni infrastrutturali in materia ambientale di difesa del suolo e di 
valorizzazione del paesaggio è per il 59% l’aspetto più importante, seguito dal potenziamento delle risorse 
culturali e naturali (46% delle risposte) e dall’ammodernamento delle infrastrutture per l’adeguamento 
della agricoltura e della silvicoltura (37%). Anche a livello infrastrutturale si registra  la necessità di lavorare 
ad asset strategici coerenti con gli ambiti tematici individuati. 
 

 
Fonte: elaborazione dati del Gal Irpinia su questionari rilevati on line ed off line – Luglio 2016 

 

E’ stato inoltre chiesto agli stakeholder di indicare quali fossero i settori trainanti per lo sviluppo del 
territorio del Gal Irpinia:  la componente rurale è senza dubbio l’ambito più tenuto in considerazione sia 
rispetto alla valorizzazione turistica del territorio (52% delle risposte) che rispetto alla valorizzazione del 
settore produttivo agricolo (50%). La componente turistica è un altro aspetto importante se si tiene conto 
del fatto che il 33% delle risposte si è orientato alla valorizzazione del patrimonio artigianale, un altro  33% 
delle risposte al  turismo sportivo, religioso e naturalistico, e il 33% delle risposte altro (inc evidenzia 
principalmente la necessità di rafforzare il  segmento del turismo culturale. 
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Mobilità e trasporti 

Infrastrutture per lo sviluppo, l'ammodernamento e … 

Fruizione delle risorse culturali e naturali 

Ambiente, difesa del suolo e valorizzazione del … 

In quale ambito la strategia di sviluppo del Gal Irpinia può 
contribuire a valorizzare ed eventualmente potenziare le 

infrastrutture fisiche/tecnologiche del territorio?  
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Fonte: elaborazione dati del Gal Irpinia su questionari rilevati on line ed off line – Luglio 2016 

 
 
Con questa domanda si vuole indagare quale è la visione di sviluppo degli stakeholder. Il marketing 
territoriale si propone, dunque, di contribuire allo sviluppo del territorio e dei suoi settori produttivi, al fine 
di colmare il divario esistente tra l’attuale modello di sviluppo economico complessivo dell’area e il modello 
di sviluppo futuro. Senza dubbio il potenziamento delle reti e delle organizzazioni di operatori è un aspetto 
prioritario se si tiene conto che il 41% delle risposte è relativo all’incremento della costituzione di 
associazioni e ad azioni di incentivazione della cooperazione tra imprese (31%) e tra pubblico e privato 
(38%). 
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Agro-industria 

Turismo sportivo, religioso, naturalistico 

altro settore/comparto 

Artigianato tipico-tradizionale 

Filiera agricola 

Turismo rurale 

Quale settore/comparto ritiene che possa essere 
trainante per lo sviluppo del territorio del GAL Irpinia?  
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Fonte: elaborazione dati del Gal Irpinia su questionari rilevati on line ed off line – Luglio 2016 

 
Per definire delle azioni coerenti con lo sviluppo territoriale è stato chiesto agli stakeholder di indicare quali 
innovazioni siano più adeguate per la crescita socio-economica del territorio del GAL Irpinia. Anche in 
questo caso il potenziamento delle filiere è ritenuto di fondamentale importanza (con il 48% delle risposte), 
seguito dall’incentivo di nuove forme imprenditoriale (37%) e nuovi prodotti a marchio tipico (35%). 
 

 
Fonte: elaborazione dati del Gal Irpinia su questionari rilevati on line ed off line – Luglio 2016 
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Ampliare la collaborazione pubblico-privato 

Incrementare la costituzione di associazioni e 
organizzazioni di produttori 

Quale strategia di marketing ritiene più opportuna per lo 
sviluppo del territorio del GAL Irpinia? 
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altra innovazione  

Nuovi processi produttivi 

Nuovi servizi alla persona 

Introduzione di nuove tecnologie 

Investimenti nel comparto energetico ed ecologico 

Nuovi prodotti a marchio tipico 

Nuova imprenditoria 

Potenziamento delle "filiere corte" 

Quali innovazioni ritiene che siano più adeguate per la crescita socio-economica del 
territorio del GAL Irpinia?  
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C. LA MATRICE DI SINTESI DEI POST –IT 
 
Come previsto nella metodologia, ai partecipanti ai focus group è stato chiesto si rispondere 
informa scritta alle domande : 

 cosa è stato realizzato nel territorio e quali sono i punti di forza?  

 quali sono le opportunità di sviluppo del territorio? 
A seguire l’elenco puntuale delle indicazioni emerse. 
 

POST IT FOCUS 

ZUNGOLI 
COSA È STATO REALIZZATO NEL TERRITORIO E 
QUALI SONO I PUNTI DI FORZA? 

QUALI SONO LE OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO DEL 
TERRITORIO? 

STRUTTURE SPORTIVE 

RISTRUTTURAZIONE STRUTTURE SPORTIVE PER 
MIGLIORARE I SERVIZI SPORTIVI DA OFFRIRE AI 
CITTADINI E AI TURISTI PROVENIENTI DALLA 
REGIONE 

TURISMO SPORTIVO COLLEGAMENTI STRADE 

CURA DELL'AMBIENTE SERVIZI TUTTI 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO CON RECUPERO 
DI BENI DI INTERESSE STORICO-ARTISTICO  

FRUIBILITA' DEL TERRITORIO 

INCENTIVI PER LE AZIENDA AGRICOLE RICETTIVITA' 

VIABILITA' RURALE FORMAZIONE 

 VALORIZZAZIONE E RECUPERO SENTIERI PARCHI 
URBANI  

TUTELA DELL'AMBIENTE 

TURISMO VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

SVILUPPO DEL TERRITORIO DAL PUNTO DI VISTA 
STORICO E TRADIZIONALE  

FILIERA AGRICILA 

RICERCHE SPECIFICHE DELLE ORIGINI STORICHE-
LOCALI DELLA FORMAZIONE E NASCITA DI ZUNGOLI  

FAVORIRE LA COOPERAZIONE TRA IMPRESE 

CREAZIONE DI CORSI FORMATIVI PER GIOVANI 
GUIDE TURISTICHE  

CREARE UNA PIATTAFORMA ENOGASTRONOMICA 

INCENTIVAZIONI DELLLO SVILUPPO 
TERRITORIALE:STORIA E TRADIZIONE 

MIGLIORAMENTO DELLE VIE DI TRASPORTO  

CORSI DI FORMAZIONE PER OPERATORI E GUIDE 
TURISTICHE  

SERVIZI AL TERRITORIO: IMMATERIALI (BANDA 
LARGA)  MATERIALI (SERVIZI ALLA POPOLAZIONE E 
AI FRUITORI OCCASIONALI DEL TERRITORIO 

RIVALUTAZIONE PRODOTTI LOCALI TURISMO RURALE E AMBIENTALE 

VALORIZZAZIONE DI PRODOTTI TIPICI DEL 
TERRITORIO  

AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

PROMOIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO 
ATTRAVERSO LA CREAZIONE DI UNA CULTURA 
DELL'ACCOGLIENZA  E IL POTENZIAMENTO DELLE 
INFRASTRUTTURE  

TUTELA DEL PAESAGGIO 

PROMOZIONE PRODOTTI TIPICI TURISMO RURALE 
STRUTTURARE E IMPLEMENTARE PERCORSI 
DIDATTICI PER FAVORIRE UN TURISMO DIDATTICO 

EVENTI 
VALORIZZARE LE TRADIZIONI CONTADINE DEL 
TERRITORIO 
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INCENTIVI PER LE AZIENDA AGRICOLE E LE 
STRUTTURE RICETTIVE  

PROMUOVERE E SOSTENERE IL TURISMO 
ENOGASTRONOMICO 

VALORIZZAZIONI DELLE AREE VERDI [PARCHI 
URBANI,ZPS,SIC 

SISTEMA DI SVILUPPO ECOCOMPATIBILE 

POTENZIAMENTO DEL TERRITORIO  VERDE BIOLOGICO 

PICCOLE REALTA' STORICHE-SOCIALI CON MOLTO DA 
RACCONTARE AD UNA EVENTUALE DOMANDA 
TURISTICA  

SISTEMI DI PRODUZIONE CON TECNICHE DI 
MACCHINARI DI ULTIMA GENERAZIONE 

PAESAGGIO NATURALE MONTANO E RURALE  

CREAZIONE DI PACCHETTI TURISTICI CON VISITE 
GUIDATE NEL CENTRO STORICOCON SUCCESSIVE 
DEGUSTAZIONI DI PRODOTTI TIPICI LOCALI 
FINALIZZATI ALLA VENDITA E ALLA CONOSCENZA 
TERRITORIALE AMPIA 

TIPICITA' LOCALI DA FILIERA AGRICOLA E DI 
ARTIGIANATO  

SVECCHIAMENTO NELLA CONDUZIONE DELLE 
AZIENDE OPERANTI NEL SETTORE AGRO-
ALIMENTARE 

SIENTERISTICA MONTANA E RURALE E 
INFRASTRUTTURE COLLEGATE  

CONSOLIDAMENTO DELLE POCHE REALTA' 
IMPRENDITORIALI PRESENTI  

CREAZIONE DI UNA RETE TERRITORIALE PER LO 
SVILUPPO DEL TURISMO RURALE  

SUI POCHI PUNTI DI FORZA DELTERRITORIO A CUI HA 
PROVVEDUTO LA NATURA  (AMBIENTE E 
TERRITORIO) BISOGNA INTERVENIRE AFFINCHE' 
SIANO FRUIBILI SENZA ARRECARE VIOLENZE ALLA 
NATURA. INTERVENTI DI MOGLIORAMENTO E NON 
SCONVOLGIMENTO  

COLLEGAMENTI STRADALI  REALIZZAZIONE DI PACCHETTI TURISTICI  

AGRITURISMO 
RIVALUTAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE APERTE 
ALTERRITORIO INTESE ALLA CRESCITA 
COLLABORATIVA-TERRITORIALE 

VIABILITA'  
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARTISTICO-
CULTURALE CON EVENTI ATTRATTIVI CREANDO UN 
TURISMO PER LO SVILUPPO ECONOMICO . 

COOPERAZIONE  
REALIZZAZIONE  DI UN PARCO ACQUATICO-PARCO 
GIOCHI , COME ATTRATTIVA PER POI FARE RETE CON 
IL TERRITORIO  

COMMERCIALIZZAZIONE  

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
ATTRAVERSO POLITICHE VOLTE ALLA 
SALVAGUARDIA DELLE RISORSE NATURALI ED  
AMBIENTALI. 

RECUPERO STORICO ARCHITETTONICO PAESI E 
BORGHI  

TURISMO SOCIALE ED ECO SOSTENIBILE  

VALORIZZAZIONE QUALITATIVA DELLE PRODUZIONI 
AGRICOLE  

AVERE UN NUOVO MODELLO DI SVILUPPO LEGATO 
ALLE INNOVAZIONI CON GRANDE CAPACITA' DI 
DECISIONI PARTENDO DALLA BASE: MAGGIORE 
ISTRUZIONE-MAGGIORE COMUNICAZIONE-
COINVOLGIMENTO DEL SISTEMA-MAGGIORI SERVIZI 
SOCIALI  

ALCUNE INFRASTRUTTURE DI COLLEGAMENTO  

CURARE LA VIABILITA' DEL TERRITORIO PER FAR SI 
CHE FACILMENTE POSSANO ESSERE RAGGIUNTI I 
LUOGHI DI POTENZIALI ATTRAZIONI .NON PUO' 
ESSERCI SVILUPPO SENZA VALIDI COLLEGAMENTI . 
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SONO STATE REALIZZATE E MIGLIORATE LE RETI 
STRADALI ,CON NUOVE ATTIVITA' IN PRODUZIONI 
AGRO ALIMENTARI  

METTERE INSIEME COMUNI ,E SOGGETTI CHE 
CONCORRONO ALL' OFFERTA TURISTICA. 

MONUMENTI-REPERTI ARCHEOLOGICI 
INCENTIVARE GLI INVESTIMENTI IN AMBITO 
AGRICOLO PER CREARE IMPRESE CON 
MANODOPERA EXTRAFAMILIARE  

TRADIZIONI  
OFFERTA DI TURISMO ALTERNATIVO BASATO SULLE 
ATTIVITA' SPORTIVE E AGRO ALIMENTARI  

PRODOTTI DI ECCELLENZA  METTERE I RETE IMPRESE-COMUNI  

AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE  INFRASTRUTTURE [FERROVIARE] 

PIU' BENICULTURALI  
RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI,CREAZIONI DI CONSORZI DI TUTELA . 

TERRITORIO  SNELLIMENTO DELLA BUROCRAZIA  

POLITICA E TUTELA DEL TERRITORIO SIGNIFICATIVE 
ED EFFICIENTI 

SVINCOLO FINANZIAMENTI PUBBLICI DELLE ATTUALI 
FORME DI EROGAZIONE  

COOPERAZIONE TRA IMPRESE 
AUMENTO QUANTITATIVO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI SERVIZI  

COLTURA DEL CIBO FILIERA AGROALIMENTERE TURISMO 

CULTURA AMBIENTALE 
VALORIZZAZIONE BENI CULTURALI E ARTICSTICI 
LEGATI AL TERRITORIO 

RISORSE MATERIALI ED IMMATERIALI: NATURA E 
PAESAGGIO ,TRADIZIONE E ARTIGIANATO  

RETE DI SERVIZI  

ENOGASTRONOMIA  
ATTRATTORE AREA PER DESTAGIONALIZZARE FLUSSI 
TURISTICI 

VALORIZZAZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE DEL 
TERRITORIO 

MAGGIORE SOSTEGNO ECONOMICO-FINANZIARIO 
ATTOA FAVORIRE E SOSTENERE L'INIZIATIVA 
PRIVATA E DEGLI ENTI CHE OPERANO SUL 
TERRITORIOPER LO SVILUPPO TURISTICO E 
DELL'AGRICOLTURA 

IN TUTTO IL TERRITORIO SONO STATI RECUPERATI 
NUMEROSI EDIFICI STORICI DI PREGIO CHE SONO 
PUNTI DI FORZA STRATEGICI (ES. EDIFICIO CHE CI 
OSPITA) 

SVILUPPO RETI BANDA LARGA 

  
  
  
  
  
  
  

FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEL SETTORE 
AGRICOLO  E INTEGRAZIONE CON IL PATRIMONIO 
CULTURALE 

CONSIDETATA LA ESIGUA AMPIEZZA DELL'AZIENDA, 
FAVORIRE LA COLTIVAZIONE DI PRODOTTI CHE 
POSSANO GARANTIRE UN REDDITO SODDISFACENTE 

POTENZIAMENTO DELLA RETE SENTIERISTICA 
DICOLLEGAMENTO DEI PAESI EBORGHI E 
RACCORDARLA ALLA ESISTENTE RETE SENTIERISTICA 
)REGIO TRATTURO) 

COSTRUZIONE DI UU'OFFERTA TURISTICA AD AMPIO 
RAGGIO (PIU' PAESI INSIEME) 

ACCOGLIENZA PER TURISMO SOSTENIBILE E RURALE 
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GESTIONE ALLE ASSOCIAZIONI DI BENI PUBBLICIPER 
L'ACCOGLIENZA E LA DIFFUSIONE E PROMOZIONE 
DELTERRITORIO 

COSTRUZIONEDI LANDMARK (ANCHE 
INSTALLAZIONIARTISTICHE X RICONOSCERE UN'AREA 
PARTICOLARE) 

 
 
 

POST IT FOCUS 

MIRABELLA ECLANO 
Cosa è stato realizzato nel territorio e quali sono i 
punti di forza? 

Quali sono le opportunità di sviluppo del territorio? 

AUTOSTRADA NA-BA E CASELLI GROTTAMINARDA 
E CASTEL DELLAGO 

SVILUPPO DELLA BANDA LARGA 

EMIGRAZIONE ANNI 60 FACILITARE L'ACCESSO AL CREDITO 

BORGHI MEDIEVALI CON PRESENZA DI CHIESE, 
CASTELLI E ALTRI SITI DI INTERESSE 

SUPPORTO ALLA PROG. 

ARCHEOLOGIA E FOLCLORE COOPERAZIONE 

MUSEO E NECROPOLI INCENTIVI PER ATTIVITA' DEL SETTORE TURISTICO 

EVENTI CULTURALI 
INCENTIVARE ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE DEI 
PRODOTTI AGRICOLI 

TURISMO SOCIALE 
INCENTIVARE COLTURE CHE GARANTISCANO UN 
MAGGIORE REDDITO 

SVILUPPO TURISMO RURALE AMBIENTE 

RIQUALIFICAZIONE AREE INTERNE PESCA SPORTIVA E ATTRATTIVE 

TURISMO CULTURALE   

PERCORSI NATURALISTICI 

INCENTIVARE SINERGIA TRA PICCOLI PRODUTTORI DEI 
VARI SETTORI PER CREARE UN HUB DI CONDIVISIONE 
DI IDEE E COOPERAZIONE E CONDIVIDERE LE 
OPPORTUNITA' DI FINANZIAMENTI PER FAR 
DECOLLARE LE PMI 

TURISMO ENOGASTRONOMICO 
SFRUTTARE LA VICINANZA DI SITI TURISTICI DI FAMA 
(POMPEI-PAESTUM-ERCOLANO-NAPOLI-SORRENTO) 
PERATTRARRE TURISMO NELLA NOSTRA AREA, 

VALORIZZAZIONE POLITURISTICI ALTRIMENTI 
PENALIZZATI 

CREARE MKTG TERRITORIALE ATTORNO AI PRODOTTI 
DI ALTA QUALITA' DEL NOSTRO TERRITORIO COME 
VINI E OLIO 

VECCHIE STRUTTURE DI AZIENDE DISMESSE DA 
POTER RIUTILIZZARE PER LE PICCOLE E MEDIE 
AZIENDE PER RICREARE POSTI DI LAVORO E 
ECONOMIA 

RAFFORZARE LE POSSIBILITA' DI TURISMO CULTURALE 

AGRICOLTURA DI QUALITA' 

LA SCOPERTA E LA REALIZZAZIONE DI NUOVI 
PERCORSI TURISTICI SULLE CONTRADE SFRUTTANDO 
SITI ARCHEOLOGICI COME LA NECROPOLI, TUFARA E 
PERCORSI SUI FIUMI 

AZIENDE DI PUNTA/VITIVINICOLE, OLIO, 
AGROINDUSTRIALI 

RAFFORZARE IL SISTEMA PUBBLICITARIO 
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VALORIZZAZIONE FILIERE DEL VINO E DELL'OLIO VALORIZZAZIONE DEL PRODOTTO LOCALE 

CREAZIONE DI FILIERE AGRICOLE 
VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE COMMERCALE 
DELLE RISORSE TERRITORIALE IN CHIAVE DI 
ECOSOSTENIBILITA' 

SVILUPPO PRODUZIONE AGRICOLE E ARTIGIANALI 
AZIONE DI SENSIBILIZZAZIONE DEI GIOVANI ALL 
LAVORO AGRICOLO E ALL'ARTIGIANATO 

ATTIVITA' DI RISTORAZIONE A TEMA 
VALORIZZANDO I PRODOTTI LOCALI QUALI CARNI, 
VINI E OLIO 

CONSORZIARSI PER CONFRONTARSI E RAFFORZZARSI. 

RETE ISTITUZIONALE CHE HA DATO VALORE 
VALORE E PROMOSSO L'INTERO TERRITORIO  

UN'EATALY IRPINA FATTA D'IRPINI 

CENTRO COMMERCIALE 
REALIZZARE COOPERATIVE NEI VARI SETTORI E 
FAVORIRE LA DIVERSIFICAZIONE DELL'ECONOMIA 
IRPINA. 

AGRICOLTURA PER ESTENSIONE TERRITORIALE E 
QUALITA' DEI PRODOTTI LOCALI 

CREARE LABORATORI ARTIGIANALI PER RISCOPRIRE I 
SAPERI LOCALI E ANTICHI MESTIERI COINVOLGENDO 
LE SCUOLE. 

AGROALIMENTARE CON RELATIVE 
TRASFORMAZIONI DI PRODOTTI 

FAVORIRE IL TURISMO RESPONSABILE E 
SOSTEENIBILE, INCENTRANDOSI SU UN UTILIZZO 
EFFICIENTE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE. 

RISTORAZIONE DI ALTA QUALITA' E BUON PREZZO 
TURISMO CULTURALE, PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE 
LEGATE ALLA FILIERA AGRICOLA. 

  
ECOSTRUTTURE PER RIQUALIFICAZIONE 
DELL'AMBIENTE , SCUOLE DI INSEGNAMENTO DELLA 
CULTURA E DELL'ARTIGIANATO LOCALI 

  
UFFICIO STAMPA PER PUBBLICIZZA E OGNI GIORNO LA 
NOSTRA TERRA, I NOSTRI PRODOTTI E LE NOSTRE 
TRADIZIONI. 

  
CREARE VALORE INTORNI AL MARCHIO IRPINO DI 
QUALITA' 

 
 

POST IT FOCUS 

GROTTAMINARDA 
Cosa è stato realizzato nel territorio e quali 
sono i punti di forza? 

Quali sono le opportunità di sviluppo del territorio? 

ASSOCIAZIONI  SNELLIRE LE PROCEDURE BUROCRATICHE 

 ESISTENZA CULTURA AMBIENTALISTA DIFFUSA  
FACILITARE LE RELAZIONI CON GLI ENTI EROGATORI ED I 
PROCESSI 

RICCHEZZA DI IDENTITA' TRADIZIONALI 
FACILITARE IL DIALOGO TRA I DIVERSI ATTORI DELLA 
FILIERA E DEL SISTEMA POLITICO-ECONOMICO DI 
RIFERIMENTO 

TUTELA DEL TERRITORIO ATTRAVERSO 
COMUNITA' MONTANA, GUARDIE FORESTALI, 
PROTEZIONE CIVILE 

COOPERAZIONE TRA ENTI ASSOCIAZIONI E ISTITUZIONI 

VALORIZZAZIONE E RECUPERO DELLE AREE 
VERDI, DEI SENTIERI E DEI PARCHI URBANI 

INDIVIDUAZIONE DI ATTRATTORI PER LA VALORIZZAZIONE 
DELL'ESISTENTE E RICHIAMO DI NUOVI INVESTIMENTI 
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PATRIMONIO RURALE  CONSERVATO E 
VALORIZZATO GRAZIE A INTERVENTI   

AUMENTARE LE POSSIBILITA' DI PRODUZIONE E 
TRASFORMAZIONE DI TUTTO CIO CHE E' PRESENTE DUL 
TERRITORIO 

BORGI E CENTRI STORICI RECUPERATI 
SUPPORTARE IL SISTEMA IMPRENDITORIALE NELLE FASI 
SUCCESSIVE ALLO START UP ANCHE ATTRAVESRO LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI COMUNI 

PRESENZA DI INFRASTRUTTURE 
CREAZIONE DI VALORE AGGIUNTO IN TERMINI DI 
CERTIFICAZIONI DI PRODOTTI 

VIABILITA' RURALE RIDUZIONE IMPATTI AMBIENTALI 

PRESENZA DI INTERVENTI PRODUTTIVI E NON 
PRODUTTIVI  

TUTELA DEL PAESAGGIO 

CREAZIONE DI NUOVE IMPRESE E 
RIQUALIFICAZIONE DELLE ESISTENTI GRAZIE AD 
INCENTIVI AL SETTORE AGRICOLO E ALLA 
RICETTIVITA' 

RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' DEI 
PROCESSI PRODUTTIVI 

VISITE GUIDATE 

INCENTIVAZIONE DELLE COLTURE VITI 
VINICOLE E OLEARIE 

TURISMO RESPONSABILE, PISTE CICLABILI, SENTIERI, 
PARCHI 

PROPENSIONE DEGLI AGRICOLTORI 
ALL'INNOVAZIONE E ALLA DIVERSIFICAZIONE  

VALORIZZAZIONE DDEL PAESAGGIO 

CONVERSIONE DELLE COLTURE 
SVILUPPO DI PERCORSI TURISTICI CAPACI DI ATTRARRE 
TURISTI/CONSUMATORI NELLE AZIENDE AGRICOLE 

DISPONIBILITA' DI 600 HA IRRIGUE GRAZIE AD 
INTERVENTI DEL CONSORZIO DI BONIFICA 

MAGGIORE PRESENZA DELL'IRPINIA PRESSO LE AGENZIE 
TURISTICHE 

TURISMO RURALE MAGGIORE COMUNICAZIONE 

CREAZIONE DI MARCHI DOP 
CREAZIONI DI POLI/VETRINE INFORMATIVE SUL 
TERRITORIO  

CAPITALE UMANO (GIOVANI COLTI E 
MOTIVATI) 

PORTALE DEL TERRITORIO 

PROMOZIONE TERRITORIALE, CULTURALE, 
ENOGASTRONOMICA 

E-COMMERCE 

VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI TIPICI 
CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE ALTERNATIVE: BLOG 
TOUR, PRESENZA SU GUIDE TIPO LONELY PLANET, ETC 

VALORIZZAZIONE  IDENTITARIA DELL'IRPINIA 
COME "LUOGO" 

PROMOZIONE STORICA, ARTISTICA, CULTURALE DEL 
TERRITORIO 

RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLE 
TRADIZIONI 

PROMOZIONE DI PRODOTTI TIPICI DA FAR DIVEBTARE DOP 

VALORIZZAZIONE COMPETENZE PRESENTI SUL 
TERRITORIO 

AIUTO PER REALIZZAZIONE OPPORTUNITA' 

FORMAZIONE PER GIOVANI GUIDE TURISTICHE AIUTI ECONOMICI  

  
INCENIVARE LA COLTIVAZIONE DI PRODOTTI CHE 
POSSANO GARANTIRE UN REDDITO SODDISFACENTE 

  CREARE UNA PIATTAFORMA ENOGASTRONOMICA 

  FAVORITE LO SVILUPPO DI FILIERA AGROALIMENTARE  

  
ANALISI CICLO DI VITA DEL PRODOTTO COME SUPPORTO 
ALLE DECISIONI AZIENDALI INERENTI LE SCELTE 
TECNOLOGICHE INNOVATIVE 
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INCENTIVARE LO START UP DI INDUSTRIE DI 
TRASFORMAZIONE AGROALIMENTARI NELLA VALLE 
DELL'UFITA DEL SETTORE CONSERVIERO 

  INCENTICARE START UP DI TURISMO ENOGASTRONOMICO 

  
RAFFORZAMENTO, VALORIZZAZIONE E COMUNICAZIONE 
DELL'IDENTITA' CULTURALE IRPINA  

  

CREARE O UTILIZZARE  UNA STRUTTURA PER 
APPUNTAMENTO MENSILE OVE RIUNIRE I PRODUTTORI 
LOCALI IN UNA VNDITA E PROMOZIONE DEI PRODOTTI 
CON EVENTI E/O ALTRO 

  MERCATO ORTOFRUTTICOLO GENERALE IN VALLE UFITA 

  TUTELA DELL'ARTIGIANATO LOCALE 

  
RIQUALIFICAZIONE E INTERVENTI DEL CENTRI STORICO 
PER FAVORIRE L'APERTURA DI BOTTEGHE E RIVALUTARE 
L'ARTIGIANATO LOCALE A SCOPO TURISTICO E NON 

  TUTELA AMBIENTALE E ECOLOGIA 

  MAGGIORE RISPETTO PER IL PAESAGGIO 

  VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

  
CREAZIONE DI FIGURE PROFESSIONALI DI MKTG 
AGROALIMENTARE E TURISTICO 

  FORMAZIONE 

  FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE SETTORE AGRICOLO 

  VIE DI TRASPORTO 

  RETE E BANDA LARGA 

  
SERVIZI ALLA POPOLAZIONE E AI FRUITORI DEL 
TERRITORIO 

  FRUIBILITA' 

  RICETTIVITA' 

 
 
 

POST IT FOCUS 

CHIUSANO SAN DOMENICO 
Cosa è stato realizzato nel territorio e quali sono i 
punti di forza? 

Quali sono le opportunità di sviluppo del territorio? 

PRODOTTI DOC, PRODOTTI, BIO, PRODOTTI A KM 0 
FONDI PER SERVIZI DI BENE VITALE COMUNE (ES. 
MEZZI TRASPORTO DISABILI E DISADATTATI) 

ARTE E MUSICA COME VALORIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO 

MAGGIOR CREDITO E FINANZIAMENTO ALLE 
IMPRESE AGRCOLE GIOVANILI 

TURISMO LOCALE 

SPORTELLO PER LA COMUNICAZIONE PUBBLICA 
COME DA SINGOLO CITTADINO A ENTE REGIONALE 
E STATALE 

VALORIZZAZIONE PRODOTTI E MARCHI TIPICI IRPINI 
CONOSCENZA E DISPONIBILITA' NELL'ACCESSO AI 
FONDI 

MONTAGNA TUORO-SORGENTI ACQUE 
COOPERAZIONE TRA IMPRESE AGRICOLE LOCALI 
CON COORDINAMENTO A CURA DELLE 
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AMMINISTRAZIONI LOCALI 

VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO, 
MINUMENTI, CHIESE INCENTIVARE SINERGIE TRA I COMUNI,  

LA CATTURA DELL'ORSO COLLABORAZIONE TRA I VARI ENTI ED ASSOCIAZIONI 

PAESAGGIO 
RETE TRA AZIENDE, ASSOCIAZIONI, 
AMMINISTRAZIONI.. 

CULTURA 
CREARE RETE DI AZIENDE AGRICOLE PUNTANDO 
SULLA QUALITA' DEI PRODOTTI 

NATURA MIGLIORARE LE COMUNICAZIONI TRA IMPRESE 

ARCHITETTURA AMPLIARE COLLABORAZIONE PUBBLICO PRIVATO 

VIE ENOGASTRONOMICHE 

CREARE LAVORO DESTAGIONALIZZANDO IL 
TURISMO ATTRAVERSO L'ORGANIZZAZIONE DI 
EVENTI ANNUALI LEGATI ALL'ARTIGIANATO LOCALE  

SITI RELIGIOSI 
ATTRARRE FLUSSI TURISTICI MA SOPRATTUTTO 
FLUSSI MIGRATORI ED INSEDIATIVI 

TURISMO LOCALE 
ATTENZIONE PARTICOLARE AI BISOGNI DEI DISABILI 
AL FINE DELL'INCLUSIONE SOCIALE 

ARTIGIANATO 
ATTENZIONE DEL TERRITORIO ALL'IMPIEGO DEI 
GIOVANI IN ATTIVITA' DI SERVIZI 

VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE MONTANO 

PROGETTI PER COINVOLGERE I RAGAZZI FIN DA 
BAMBINI PER MIGLIORARE L'INTEGRAZIONE CON LA 
SOCIETA' 

PACCHETTI DEL CAI INTEGRAZIONE CULTURALE E RAZZIALE 

ITINERARI E SENTIERI DI MONTAGNA MIGLIORARE L'INTRATTENIMENTO PER I GIOVANI 

CAI UNA PARETE ROCCIOSA E' STATA RESA 
ACCESSIBILE AGLI APPASSIONATI DI ALPINISMO MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI 

TERRITORIO E TURISMO AD ESSO CONNESSO 
PROGRAMMAZIONE PROGETTUALE SU PAESAGGIO 
E SERVIZI 

CARRO DI FONTANAROSA 
REDAZIONE DI UN PIANO URBANISTICO 
COMPLESSIVO PRE-AZIONE 

MUSICA 
INCREMENTO DELLA MOBILITA' E MIGLIORAMENTO 
DELLA VIABILITA'. 

VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEL PAESAGGIO  POTENZIAMENTO DEI TRASPORTI E MOBILITA' 

VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE  PALAZZI STORICI E 
DI MERITEVOLE VALORE STORICO P.S. MANCINI, 
CHIESE S. SPIRITO, CARCERE BORBONICO, I 
SEGACORNA ARTIGIANI DELL'OSSO MIGLIORARE LE INFRASTRUTTURE 

VALORIZZAZIONE DELLA RAVECE,  MIGLIORARE LA BANDA LARGA, INTERNET 

VALORIZZAZIONE DI PRODOTTI TIPICI E BIO 
MEZZI MISERICORDIA, STRUMENTI DI PRIMO 
SOCCORSO 

VALORIZZAZIONE DELL'ENERGIA RINNOVABILE 
RIQUALIFICAZIONE STRUTTURE DISMESSE DI 
PROPRIETA' DEMANIALE 

PRODOTTI TIPICI 
PUBBLICIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMATERIALI 
CHE DEVE ESSERE TRAMANDATI. 

LE DIVERSE TRADIZIONI SVILUPPO DEL TURISMO 
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STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE CON FORTE 
INTEGRAZIONE,  

MIGLIORAMENTO NELLA PROMOZIONE DEL 
TERRITORIO 

VALORIZZAZIONE DELL'ABIENTE NATURALE E DEI 
PRODOTTI TIPICI LOCALI DELLA FILIERA 
AGROALMIMENTARE ESPORTAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI MARCHI 

RIQUALIFICAZIONE BORGHI ANTICHI 
VALORIZZAZIONE PRODOTTI LOCALI E 
PARTECIPAZIONE DI PRODUTTORI LOCALI 

RISTRUTTURAZIONE DEI VARI SITI, STRUTTURE E 
PALAZZI  DI INTERESSE STORICO E CULTURALE  SVILUPPO AGROALIMENTARE 

MESSA A NORMA DEI VARI CENTRI DI 
INTRATTENIMENTO E SVAGO GIOVANILE 

SVILUPPO E AMMODERNAMENTO 
DELL'AGRICOLTURA E DEI PRODOTTI TIPICI LOCALI 

SVILUPPO ATTIVITA' ARTIGIANALI CON 
FINANZIAMENTI PUBBLICI E PRIVATI 

PROMOZIONE DEL TURISMO CON 
RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO DAL PUNTO DI 
VISTA URBANO AMBIENTALE E DEL PATRIMONIO 
CULTURALE 

VALORIZZAZIONE PRODOTTI TIPICI 
VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE INTERNAZIONALE 
DELLE IMPRESE LOCALI E DEL TERRITORIO 

SISTEMAZIONE VIE 
VALORIZZARE IL PATRIMONIO CULTURALE, 
STORICO, RELIGIOSO, NATURALISTICO 

RISORSE AGROALIMENTARI, PAESAGGIO, 
PATRIMONIO STORICO ARTISTICO, USI E COSTUMI 

VALORIZZAZIONE PRODOTTI TIPICI CON PERCORSI 
DEL GUSTO 

UNIVERSITA' 
PERCORSI NATURALISTICI E ATTIVITA' LEGATE ALLA 
MONTAGNA 

DIFFUSIONE DI STRUTTURE RICETTIVE GRAZIE AL 
CONTRIBUTO  DEL GAL 

PERCORSI TURISTICI E NATURALISTICI ACCESSIBILI A 
TUTTE LE CATEGORIE 

DIFFUSIONE DI STRUTTURE RICETTIVE 
TUTELA AMBIENTALE E SALVAGUARDIA DEL 
TERRITORIO 

NIENTE PER DIVERSAMENTE ABILI VALORIZZAZIONE ARTIGIANATO 

  VALORIZZAZIONE PAESAGGIO E DEI PERCORSI 

  
SVILUPPO TURISMO ENOGASTRONOMICO, 
TREKKING, PRODOTTI TIPICI 

  VALORIZZAZIONE PRODOTTI LOCALI  

  

MAGGIORE ATTENZIONE ALL'AMBIENTE MONTANO 
COOPERANDO CON LEASSOCIAZIONI (PROLOCO 
SOPRATTUTTO) 

  PROMOZIONE DEL PAESAGGIO 

  TURISMO RELIGIOSO 

  TURISMO RURALE 

  TURISMO SPORTIVO 

  TURISMO RELIGIOSO 

  
ISTITUZIONE BOTTEGA ARTIGIANALE DELLA SCUOLA 
DELL'OSSO 

  
VALORIZZAZIONE PAESAGGIO E OLIO RAVECE 
ATTRAVERSO PAESAGGIATE ECOPASSEGGIATE 

  AGRIIMPRESA 3.0 

  FORMAZIONE GIOVANILE 
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  PACCHETTI TURISTICI 

  SENTIERI NATURALISTICI 

 
 

POST IT FOCUS 

VALLATA 
Cosa è stato realizzato nel territorio e quali 
sono i punti di forza? 

Quali sono le opportunità di sviluppo del territorio? 

VIABILITA' RURALI RETE INFRASTRUTTURALE TECNOLOGICA 

ATTIVITA' DI MANUTENZIONE TERRITORIALE DA 
PARTE DELLA COMUNITA' MONTANA VALLE 
UFITA RETE GAS METANO 

INFRASTRUTTURE UTILI AL COMUNE DI VALLATA SINERGIA PUBBLICO PRIVATO 

AREA PIP 

INCENTIVARE COOPERATIVISMO TRA LE AZIENDE 
AGRICOLE PER CREARE MAGGIORE COMPETITIVITA' AL 
COMPARTO E PER GARANTIRE UN REDDITO ADEGUATO 

INTERVENTI URBANI SU PICCOLI COMUNI PER LO 
SVILUPPO DELLE COMUNITA' ED INTEGRAZIONE 
CON LE TRADIZIONI LOCALI ACCESSO ALLA BANDA LARGA 

RIQUALIFICAZIONE DI CENTRI STORICI COLLABORAZIONE TRA IMPRESE LOCALI 

STRUTTURA SPORTIVA C.DA COMUNITA' 
MONTANA PIU RAPPORTI PUBBLICO PRIVATO 

SOCIALIZZAZIONE INTEGRAZIONE SALUTE CREAZIONE DI ASSOCIAZIONI/CONSORZI COOPERATIVE 

ISTITUTI SUPERIORI EMANCIPAZIONE FEMMINILE 
FACILE ACCESSO ALL'ISTRUZIONE 

AMPLIAMENTO SERVIZI NIDO PER SOSTENIBILITA' ALLE 
MADRI CHE LAVORANO E A QUELLE IN CERCA DI 
OCCUPAZIONE 

TURISMO SPORTIVO INFRASTRUTTURE 

REALIZZAZIONE DI AGRITURISMI FORMAZIONE 

PRODUZIONI AGRICOLE DI PREGIO QUALITA' RICETTIVITA' 

VALORIZZAZIONE DELL'ENOGASTRONOMIA MAGGIORE PROMOZIONE 

VALORIZZAZIONE DELLE TRADIZIONI LOCALI E 
DELLA NOSTRA STORIA MIGLIORARE LA CONOSCENZA DEL TERRITORIO 

VALORIZZAZIONE DELL'ARTIGIANATO INCENTIVARE IL TURISMO GASTRONOMICO 

IMPRESE DI PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE 
LATTIERO CASEARIA (INIZIATIVA PRIVATA) 

VALORIZZARE E PROMUOVERE E PUBBLICIZZARE I 
PRODOTTI TIPICI LOCALI 

AMMODERNAMENTO PARCO MACCHINE 
AZIENDE AGRICOLE 

SVILUPPARE E POTENZIARE IL TURISMO SPORTIVO 
MEDIANTE IL POTENZIAMENTO E LA 
RISTRUTTURAZIONE DELLE STRUTTURE 

INCENTIVI AI SINGOLI AGRICOLTORI PER 
MIGLIORAMENTI AZIENDALI E INSERDIAIMENTO 
IN AGRICOLTURA, CREARE PERCORSI VITA  

  PROMUOVE IL TURISMO NATURALISTICO 

  
VALORIZZARE PATRIMONIO NATURALISTICO  NEL 
TERRITORIO 

  VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI 

  VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO PAESAGGISTICO E 
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ARCHITETTONICO 

  ELIMINARE LE PALE EOLICHE 

  INCENTIVARE LO START UP DI IMPRESE ARTIGIANE 

  
SOSTEGNO AI GIOVANI IMPRENDITORI NELL'AVVIO 
DELL'ATTIVITA' DALL'ANALISI DI SETTORE AL FOLLOW UP 

  FORMAZIONE DEGLI OPERATORI 

  INCENTIVARE SAGRE EXPO FIERE 

 
 

POST IT FOCUS 

CAPOSELE 
Cosa è stato realizzato nel territorio e quali sono i 
punti di forza? 

Quali sono le opportunità di sviluppo del territorio? 

RIMESSA IN FUNZIONE FILOVIA MONTEVERGINE 
UTILIZZAZIONE OCULATA DEI FONDI CON 
INTERVENTI EFFICAI E DURATURI  

MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA' ALCUNI PROGETTI 
TEMATICI 

PIANO DI SVILUPPO ORGANIZZATIVO AD OPERA DI 
PERSONALE ESPERTO (AGRONOMI-URBANISTI-
CONOSCITORI DEL LUOGO):  

PRESA DI COSCIENZA DELLA PROPRIA IDENTITA' 
IDENTITA' TERRITORIALE  

PREDISPOSIZIONE DI UN PIANO URBANO--> 
STRATEGIA DI SVILUPPO AMBIENTALE CHE FUNGA 
DA GUIDA PER GLI INTERVENTI CHE SIANO 
FINALIZZATI  ORGANIZZATI ED ORIENTATI APRIORI 

RITROVATA SENSIBILITA' AI TEMI QUALI TUTELA 
DELLA MEMORIA STORICA 

MIGLIORAMENTO INFRASTRUTTURE 

RISCOPERTA/VALORIZZAZIONE DELLE TRADIZIONI 
LOCALI 

QUALITA' DEI SERVIZI 

SENSIBILITA' ECOLOGIA ACCOGLIENZA 

CONSAPEVOLEZZA DELLA NECESSITA' DI 
VALORIZZARE I PRODOTTI TIPICI;  

CREARE UNA RETE DI OPERATORI ORIENTATI VERSO 
UN OBIETTIVO COMUNE 

GENUINITA' DELLE PERSONE E OSPITALITA' FILIERE --->MARKETING 

FORTE IDENTITA' TERRITORIALE PROMOZIONE UNITARIA 

VOLONTA' DI FARE RETE E COMUNICARE L'IDENTITA' 
TERRITORIALE 

ANALISI DELLA DOMANDA TURISTICA E 
PROMOZIONE DEL TERRRITORIO 

IMMAGINE POSITIVA IRPINIA NEL CONTESTO 
CAMPANO 

RECUPERO DELLE TRADIZIONI 

OMOGENEITA' TERRITORIALE---->BRANDI IRPINIA 
VALORIZZAZIONE DELLA STORIA 
ENOGASTRONOMICA 

PAESAGGIO 
RIVALUTAZIONE DELLA RISORSA FLUVIALE 
SULL'INTERA VALLE DEL SELE 

TUTELA DELLE RISORSE FLUVIALI VALORIZZAZIONE DELLE BELLEZZE NATURALISTICHE 

VERDE, PARCHI NATURALISTICI E OASI 
VALORIZZAZIONE DELLE TRADIZIONI ARTIGIANALI 
ED AGROALIMENTARI 

RISORSE AMBIENTALI E NATURALICHE (BOSCHI, 
MONTAGNE, ECC) 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMATERIALE 
(TRADIZIONE E FOLCLORE) 
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PARCHI NATURALI ZPS SIC 
PIU' ATTENZIONE ALLE OPPORTUNITA' 
PROGETTUALI RELATIVE ALLA NOSTRA STORIA  

SENTIERISTICA MONTANA E RURALE GIA' ESISTENTE 
(PARCO REGIONALE DEI PINCENTINI) DA 
VALORIZZARE 

 IL CAPITALE UMANO 

TRANQUILLITA' LA BIODIVERSITA' 

RIQUALIFICAZIONE CHIESE E MONUMENTI LA LENTEZZA 

RICOSTRUZIONE E RIQUALIFICAZIONE BORGO 
MEDIEVALE 

PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEI COMUNI 
IRPINI 

MUSEI TURISMO SOCIALE 

AMPLIAMENTO STRUTTURE RICETTIVE (COUNTRY 
HOUSE, HOTEL CON BEAUTY FARM, CASE VACANZA) 

TURISMO AMBIENTALE 

RIQUALIFICAZIONE MULINI  
PROMOZIONE DEL TURISMO RURALE PER 
INCREMENTARE OPPORTUNITA' LAVORATIVE PER I 
GIOVANI 

ALBERGO DIFFUSO VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

VALORIZZAZIONE QUALITATIVA DELLE PRODUZIONI 
AGRICOLE 

SVILUPPO ECOCOMPATIBILE DEL TERRITORIO 

SVILUPPO ENOGASTRONOMICO LOCALE TURISMO ECOSOSTENIBILE 

PRODOTTI AGROALIMENTARI TIPICI 
AZIONI DI SVILUPPO DEL TURISMO  
ENOGASTRONOMICO 

PRODOTTI ENOGASTRONOMICI DI ECCELLENZA 
(DOC, DODC, IGT, PAT) (VINI,  ..) 

AZIONI DI SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO 

PROMOZIONE E PROTEZIONE DELLE TIPICITA' DEL 
TERRITORIO (VINI, TARANTELLA, GOLETO, MEFITE, 
ETC) 

PROGRAMMAZIONE E PRODOTTI BIOLOGICI 

CREAZIONE DI MARCHI DI QUALITA' (DE.CO, IGP, 
ETC) 

PROMOZIONE DELLE TIPICITA' LOCALI DELLA FILIERA 
AGRICOLA E ARTIGIANALE 

SVILUPPO TEMATICITA' DEI PRODOTTI 
INCENTIVARE LA COLTIVAZIONE DEI PRODOTTI 
TIPICI 

SAGRE ED EVENTI TESI A TRAMANDARE E 
PROMUOVERE I PRODOTTI E LE TRADIZIONI 
POPOLARI 

RIVALUTAZIONE URGENTE DELLE CANTINE 
STORICHE 

TRADIZIONI AGRICOLE E ARTIGIANATO LOCALE 

RETE SENTIERISTICA (ESCURSIONISMO-
CICLOTURISMO-EQUITAZIONE)  CHE COLLEGHI LE 
DIVERSE REALTA' URBANE-RURALI-STORICHE-
NATURALISTICHE  

VALORIZZAZIONE DEGLI ITINERARI TURISTICI 
TEMATICI 

RALIZZAZIONE DI PERCORSI TURISTICI RESPONSABILI 
E SOSTENIBILI 

VALORIZZAZIONE PRODOTTI 
PROMOZIONE DEL TURISMO RURALE PER 
INCREMENTARE OPPORTUNITA' LAVORATIVE PER I 
GIOVANI 

TURISMO RELIGIOSO CON CENTINAIA DI MIGLIAIA DI 
PELLEGRINI 

AZIONI DI SVILUPPO DELL' AMBIENTE  

TRADIZIONI POPOLARI ED EVENTI TESI ALLA 
PROMOZIONE E TRAMANDAZIONE DELLE STESSE 

INCENTIVAZIONE SERIA DEL TURISMO RELIGIOSO 
PER "SAN GERARDO" CON RICADUTE POSITIVE SU 
TUTTO IL TERRITORIO 

MEMORIA STORICA   
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NARRAZIONE IDENTITARIA (IL PAESE DEI COPPOLONI,  
LE CANZONI DELLA CUPA,..) 

  

RICONOSCIMENTO DEI PRODOTTI TIPICI  IRPINI   

EVENTI (SPONZ FEST)   

CRESCITA AZIENDE SETTORE ALIMENTARE   

AFFERMAZIONE CUCINA TIPICA (PIATTI TIPICI)   
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D.  LA MATRICE DI SINTESI DEL CONTESTO/FABBISOGNI/AZIONI ATTUABILI PER GLI STAKEHOLDER 
 

INCONTRO CDA 

MATRICE CONTESTO/FABBISOGNI/ AZIONI ATTUABILI PER GLI STAKEHOLDER  

 MEMBRO CDA CONTESTO FABBISOGNI MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

SINDACO BAGNOLI 
IRPINO  

Le progettazioni a livello di turistico 
sono legate allo sviluppo di un’area e 
non di un singolo territorio. 
 
 

Necessità di evitare sovrapposizione con progetto area 
Pilota. 
Uno spazio di intervento ampio con necessità di 
integrazione degli interventi con i servizi, sanità, 
istruzione, mobilità con un occhio particolare al turismo 
mirati ai settori di intervento. 

Mettere tutto in un’unica fase progettuale: 
sviluppo di progetti univoci 

COLDIRETTI 
I produttori si sono associati.  
La misura 16 finanzia le organizzazioni di 
produttori. 

Necessità di fare COOPERAZIONE. 
Al settore manca la PROMOZIONE, manca la RETE di 
VENDITA.  
Necessità di fare conversione al Biologico 
 

Sviluppare azioni per sostenere la Cultura della 
Cooperazione. 
Azioni di promozioni Sostenere le aziende che 
vogliono fare biologico 
 

LUCIANO COLUCCI 
ALBERGHI 

Situazione congiunturale complessa che 
impone di lavorare in un’ottica di 
specializzazione 

Dare enfasi alle associazioni di categoria . 
Attenzione alle attività alberghiere, al turismo 
sostenibile e accessibile. 

Interventi seri su adeguamenti ed 
efficientamento energetico ma che non siano 
troppo impattanti in termini economici sugli 
operatori. 
Interventi mirati al turismo accessibile non solo 
in termini di adeguamenti funzionali ma in 
termini di servizi (menù per celiaci, bisogno di 
soggiorni climatici, servizi sanitari) formazione 
degli operatori… 
Finanziare la promozione delle aziende.  
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EZIO CAPONE 
LATTIERO CASEARIO 

LE AZIENDE DI TRASFORMAZIONE SI 
DEVONO HANNO COME CONCORRENZA 
NELLA VENDITA LE ASSOCIAZIONI. 
IL BOLLINO CEE E’ STATO DALLA 
REGIONE CAMPANIA ALLE AZIENDE 
AGRICOLE CHE NON HANNO GLI STESSI 
REQUISITI DELLE AZIENDE DI 
TRASFORMAZIONE.  

C’E’ BISOGNO DI ATTIVITA’ MIRATE AGLI ARTIGIANI 
INSERIRE AZIONI MIRATE AGLI ARTIGIANI 
ALL’INTERNO DEL PSR CHE VADONO A 
CONTEMPLARE IL SETTORE 

IL PICCOLO RANCH  

IPPOTERAPIA, IPPOVIA, COLLEGARE TERMINIO 
CERVIALTO E VALLEUFITA. RADUNI NAZIONALI PER FAR 
CONOSCERE LE NOSTRE MONTAGNE, MANIFESTAZIONI 
EQUESTRI, GARE REGIONALI E NAZIONALI. SCUDERIE 
ADEGUATE E STRUTTURE PER CAVALLI E CAVALIERI. 

MISURE MIRATE FONDI  
 

SALVATORE 
MOLETTIERI 

NEL TERRITORIO CI SONO GRANO, 
CEREALI, CASTAGNE, VINO.  

PROMOZIONE DEL MERCATO IN ITALIA E ALL’ESTERO. 
ORGANIZZAZIONE DEI PRODUTTORI PER LA VENDITA.  
FARE RICERCHE SUI PRODOTTI DEL TERRITORIO E 
SAPERE COSA FA BENE ALLA SALUTE. 

INTERVENTI PER CREARE SINERGIE E RETI TRA 
PRODUTTORI. 
RICERCHE SCIENTIFICHE SUI PRODOTTI PER 
COMUNICARE SCIENTIFICAMENTE LA BONTA’ 
DEI NOSTRI PRODOTTI E FARLI CONOSCERE. 
CREARE CONSORZI DI TUTELA. 
PROMUOVERE PRODOTTI A MARCHIO IRPINIA, 
GAL IRPINIA. 
INTERVENTI PER LA PROMOZIONE, 
MANIFESTAZIONI TEMATICHE. 
DARE MAGGIORE PUNTEGGIO AI PRODUTTORI 
CHE ADERISCONO AL CONSORZIO 

GAL UFITA 
IMPORTANZA SINERGIE DEL GAL UFITA  
GAL IRPINIA  PER LA PROGETTAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 

COMUNICARE IL TERRITORIO, SALVAGUARDARE 
L’AMBIENTE, CREARE FILIERE TRA I DUE TERRITORI, 

SVILUPPARE PROGETTI INERENTI ALLE 
PECULIARITA’ DEL TERRITORIO 
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LE FOTO DELL’INCONTRO CON IL CDA 
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ZUNGOLI  
MATRICE CONTESTO/FABBISOGNI/ AZIONI ATTUABILI PER GLI STAKEHOLDER 

STAKEHOLDER CONTESTO FABBISOGNI MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

OPERATORE TURISTICO 
ARIANO 

FORTE STAGIONALITÀ NEL 
PERIODO ESTIVO E 
RIEMPIMENTO STRUTTURA 
GRAZIE A PORTALI INTERNET 
(BOOKING CHE HANNO UN 
MARK UP DEL 16% SULLE 
PRENOTAZIONI 

LAVORARE ALLA DESTAGIONALIZZAZIONE DELL'OFFERTA 
TURISTICA GRAZIE ALL'ORGANIZZAZIONE DI EVENIT CHE 
CONSENTANO LA FRUIZIONE ATTIVA DEL TERRITORIO 

REALIZZAZIONE DI UN INVASO PER ATTIVITÀ IN ACQUA CHE CONSENTA DA UN LATO DI 
DIVERSIFICARE E SPECIALIZZARE L'OFFERTA TURISTICA  (CANOA, PESCA) E DALL'ALTRO 
DI SUPPORTARE LA RICONVERSIONE AGRICOLA GRAZIE ALL'UTILIZZO DELL'ACQUA 

ASSOCIAZIONE IRPINIA 
TREKKING 

L'ASSOCIAZIONE SVOLGE 
DIVERSE ATTIVITÀ DI 
ACCOMPAGNAMENTO SU 
ITINERARI GIÀ MAPPATI NEL 
TERRITORIO E GESTISCE UN 
RIFUGIO. DIFATTO, SPESSO E 
VOLENTIERI, LUNGO GLI 
ITINERARI CHE PROMUOVE, LE 
STRUTTURE DI ACCOGLIENZA 
NON SONO APERTE. 

NECESSITÀ DI LAVORARE ALLA COSTRUZIONE DI 
UN'OFFERTA TURISTICA INTEGRATA ORIENTATA ALLA 
RURALITÀ E ALLA MONTAGNA. 

AVERE LA DISPONIBILITÀ DI UN FURGONCINO APE CHE CONSENTA DI PROMUOVERE LE 
TIPICITÀ LOCALI 

POTENZIARE I SENTIERI GIÀ FINANZIATI DALLA MISURA 313 DEL PRECEDENTE PSR PER 
LA CREAZIONE DI PUNTI DI SOSTA E DI ACCOGLIENZA. 

CREAZIONE DI ITINERARI CHE COLLEGHINO L'IRPINIA DA NORD A SUD. 

NECESSITÀ DI UNA RETE SENTIERISTICA ATTRATTIVA ED 
INTEGRATA CHE CONSENTA AL TURISTA DI RESTARE NEL 
TERRITORIO PER PIÙ GIORNI E DI FRUIRE DEI SERVIZI 
TURISTICI COLLEGATI (SFRUTTANDO ANCHE LE 
OPPORTUNITÀ COLLEGATE AL CORRIDOIO SENTIERISTICO 
EUROPEO) IN UN'OTTICA DI ACCESSIBILITÀ E FRUIZIONE 
LENTA DEL TERITORIO. 

REALIZZAZIONE DI IN APP PER LA FRUIZIONE DEGLI ITINERARI 

SINDACO DI STURNO 

ALL'INTERNO DEL COMUNE CI 
SON DIVERSE STRUTTURE 
SPORTIVE (2 PISCINE E CAMPI 
SPPORTIVI) E IL COMUNE 
ACCOGLIE ANCHE DELLE 
SQUADRE DI PROFESSIONISTI. 

NECESSITÀ DI RISTRUTTURARE LE STRUTTURE SPORTIVE 
OBSOLETE. 

MISURE PER FINANZIARE AZIONI DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE DELLE STRUTTURE 
SPORTIVE PER OFFRIRE DEI SERVIZI AI TERRITORI. 

ATTIVARE RETI E SINERGIE TERRITORIALI. 

ACLI TERRA 
ECCESSIVA FRAMMENTAZIONE 
DEL TERRENO AGRICOLO (1,8 
HA PER FAMIGLIA)  

GARANTIRE REDDITO AGLI AGRICOLTORI TRAMITE IL 
POTENZIAMENTO AGRICOLO ORIENTATO A PRODOTTI SANI 
ED IDENTITARI 

CREAZIONE DI INVASI PER DIVERSIFICARE LE PRODUZIONI AGRICOLE ESISTENTI E 
POTENZIARE QUESTO SETTORE PRODUTTIVE COSÌ DA EVITARE LA FUGA DEI GIOVANI 

CREAZIONE DI VALORE TRAMITE AZIONI INNOVATIOVE NEL SETTORE AGRICOLO 

APOAT 

PRODUZIONE OLEARIA DI 
QUALITÀ MA 
QUANTITATIVAMENTE POCO 
SIGNIFICATIVA 

FARE RETE E CONSENTIRE AI PRODUTTORI DI ESSERE 
INSIEME SUL MERCATO COSÌ DA POTER ESSER COMPETITIVI 
SU MERCATI IMPORTANTI 

FORMAZIONE CHE ORIENTI GLI OPERATORI ALLA GREEN ECONOMY E A LAVORARE SUL 
BIOLOGICO 

LAVORAREE AD UN TERRITORIO SEMPRE PIÙ GREEN ED 
ECOSOSTENIBILE 

POTENZIAMENTO DELLE NUOVE TECNOLOGIE (SIA IN RELAZIONE ALLA PRODUZIONE 
AGROALIMENTARE CHE ALL'INTRODUZIONE DELLA BANDA LARRGA. 

AMMINISTRATORE 
VALLESACCARDA 

PRESENZA DI RISORSE 
MATERIALI E IMMATERIALI CHE 
DEVONO ESSERE VALORIZZATE 

MESSA IN RETE DELLE RISORSE PRESENTI E NECESSITÀ DI 
LAVORARE ALLA CULTURA DELL'ACCOGLIENZA 

REALIZZAZIONE DI AZIONI DI FORMAZIONE RIVOLTE AGLI OPERATORI. 
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ASSUNZIONE DEL RUOLO DI CABINA DI REGIA DA PARTE DEL GAL PER COORDINARE LE 
AZIONI 

SINDACO DI GRECI 

CON LE VECCHIE 
PROGRAMMAZIONI EUROPEE 
SONO STATE RIQUALIFICATE 
DIVERSI IMMOBILI 
ALL'INTERNO DEI CENTRI 
STORICI IRPINI E SONO STATE 
REALIZZATE DIVERSE AZIONI DI 
FORMAZIONE RIVOLTE AGLI 
PERATORI TUTISTICI. INDIVIDUARE MODALITÀ DI GESTIONE DEGLI IMMOBILI 

RIQUALIFICATI COSÌ DA RAGIONARE IN UNA PROSPETTIVA 
DI SVILUPPO STRATEGICO SOSTENIBILE. 

ASSUNZIONE DEL GAL DI UN RUOLO CENTRALE NELLA GESTIONE DI CONTENITORI 
VUOTI, MAGARI AFFIDANDO LA GESTIONE A COOPERATIVE DEL TERRITORIO TRAMITE 
INCENTIVI DEL GAL E AZIONI DI COACHING E TUTORAGGIO 

TESSUTO IMPRENDITORIALE 
QUASI ASSENTE 

NELLE RARE IPOTESI DI 
GESTIONE DEI TERRITORI È 
STATA AFFIDATA A SOGGETTI 
ESTERNI DEL TERRITORIO CHE 
NON HANNO GENERATO 
RICADUTE POSITIVE NEL 
CONTESTO 

ACLI 
NON MESSA IN RETE DEI BENI 
CULTURALI 

FARE RETE TRA TUTTE LE RISORSE PRESENTI MESSA IN RETE DEI BENI E COOPERAZIONE CON IL SETTORE AGROALIMENTARE 

SINDACO DI ZUNGOLI 

LE AREE INTERNE HANNO 
PROBLEMI DIFORTE 
SPOPOLAMENTO E 
DEPAUPERAMENTO DEI 
SETTORI PRODUTTIVI. 

CREARE BORGHI VIVI E DINAMICI PER LA VALORIZZAZIONE 
DELLE IDENTITÀ LOCALI E DELLE TIPICITÀ 

INDIVIDUARE MISURE FINANZIARE PER LO SVILUPPO DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
ALL'INTERNO DEGLI IMMOBILI NON UTILIZZATI 

IL COMUNE DI ZUNGOLI STA 
FACENDO RETE CON ALTRI 25 
COMUNI PER CONSENTIRE IL 
RISANAMENTO DEL PROPRIO 
CENTRO STORICO E 
RAFFORZARE L'INTEGRAIONE 
SOCIALE 

  

 
DIVERSE EMERGENZE 
AMBIENTALI NEL TERRITORIO 

GESTIRE LE POTENZIALI EMERGENZE FAVORENDO LA 
CONVERSIONE AGRICOLA 

FORMAZIONE RIVOLTA AI PICCOLI AGRICOLTIRI SU TECNOLOGIA E INNOVAZIONE 

POTENZIAMENTO DELL'INCOMING 

APRO CAMPANIA 
MANCANZA DI UNA VERA 
CULTURA "GREEN" 

SUPERARE LA POLVERIZZAZIONE AZIENDALE 

SVILUPPARE AZIONI DI COOPERAZIONE E FACILITAZIONE DELLA COSTITUZIONE DI RETI 
TRA OPERATORI ECONOMICI REALIZZARE ECONOMIE DI SCALA PER RAFFORZARE IL KNOW-

HOW IMPRENDITORIALE 
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LE FOTO DI  ZUNGOLI 
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MIRABELLA ECLANO 

MATRICE CONTESTO/FABBISOGNI/ AZIONI ATTUABILI PER GLI STAKEHOLDER 

STAKEHOLDER CONTESTO FABBISOGNI MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

OPERATORE 
SETTORE 
MEDICALE - CARIFE 

DIFFICOLTÀ DI ACCESSO AI FINAZIAMENTO PERCHÉ COFINANZIAMENTO 
ELEVATO 

LAVORARE ALL' INNOVAZIONE E RICERCA NEL SETTORE AGRICOLO 

ACCESSO AL CREDITO MANCANZA DI UN INTERLOCUTORE CHE SUPPORTI GLI OPERATORI NEL 
SUPERAMENTO DI PROBLEMATICHE LEGATE ALLA GESTIONE DELLLE 
IMPRESE (ECOLABEL) 

RAFFORZARE LA SINERGIA TRA I DIVERSI SETTORI PRODUTTIVO 

SCARSA SINERGIA CON GLI ALTRI SETTORI PRODUTTIVI   

AZIONI DI SEMPLIFICAZIONE AZIENDALE ASSENZA DI BANDA LARGA 
CENTRALITÀ TERRITORIALE DA VALORIZZARE 

CARENZA DI SERVIZI PER IMPRENDITORI (CORRIERE) 

ACLITERRA 

 
AGRICOLTURA E TURISMO SONO DUE SETTORI STRATEGICI PER LO 
SVILUPPO DEL TERRITORIO  
  

ORIENTARE LO SVILUPPO DEL TERRITORIO IN UN'OTTICA 
INNOVATIVA PER L'AGRICOLTURA (FILIERA CORTA E KM0) 

POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TURISTICI 

POTENZIAMENTO DEI SERVIZI  
GESTIONE INTEGRATA DEGLI STESSI 

FARE RETE TRA OPERATORI 

TRAM 

CONTESTO AMBIENTALE DI PREGIO NON SVILUPPATO IN UN'OTTICA 
RESPONSABILE 

POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DI TRASPORTO 
AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO PER LA 
COSTRUZIONE DELLA RETE DI OPERATORI  

ASSENZA DI RETE TRA ITINERARI TURISTICI RESPONSABILI 
RAFFORZAMENTO DELLA FILIERA TURISTICA E INTEGRAZIONE TRA 
AGRICOLTURA SOSTENIBILE E TURISMO 

MISURE DI AGEVOLAZIONE ALLE IMPRESE 

LIBERO 
PROFESSIONISTA 

POCHE SINERGIE MANCANZA DEL SENSO DI APPARTENENZA COMUNE  
ACCORDI TRA I COMUNI PER FACILITARE 
L'ATTIVAZIONE DI SINERGIE 

CIA TAURASI CLIENTI POTENZIALI INTERESSATI AD ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
NECESSITÀ DI LAVORARE ALLA COSTRUZIONE DI UN MARCHO IRPINO 
DI QUALITÀ 

AZIONI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

AZIONI CHE POTENZIINO LA RICERCA E 
L'INNOVAZIONE 

ASSOCIAZIONE IL 
GERMOGLIO DI S 

PROBLEMI DI INTEGRAZIONE SOCIALE DELLE CATEGORIE DEBOLI E 
MANCANZA DI SERVIZI PER AZIENDE CHE FANNO SERVIZI SOCIALI 

NECESSITÀ DI POTENZIARE I SERVIZI ALLA PERSONA ANCHE TRAMITE 
AL'ACCSSO A FINANZIAMENTI  ORIENTATI A SERVIZI PER L'INCLUSINE 
SOCIALE 

ATTIVA AZIONI SU AGRICOLTURA SOCIALE E 
INCLUSIVA (MIS 16 COOPERAZIONE) 

CONFARTIGIANAT
O 

MANCANZA DI INVESTIMENTI LEGATI ALLA TUTELA DEL TERRITORIO 

NECESSITÀ DI FINANZIAMENTI  PER LA TUTELA DEL TERRITORIO 

MISURE PER LA TUTELA DEL TERRITORIO 

CARENZA DI MANUTENZIONE AMBIENTALE AZIONI DI MANUTENZIONE COSÌ DA 
FINANZIARE I COMUNI MANCANZA DI UN VERO BIOLOGICO 

 
PRODOTTI TIPICI DI ECCELLENZA 

LAVORARE ALLA COMPLEMENTARIETA' TRA AREE INTERNE E 
COSTIERE PER  LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI TIPICI 

REALIZZAZIONE DI AZIONI DI MKTG 
TERRITORIALE  

REALIZZAZIONE DI UNA STRUTTURA INCOMING 
CHE PROMUOVA QUANTO PRESENTE NEL 
TERRITORIO 
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GROTTAMINARDA 

MATRICE CONTESTO/FABBISOGNI/ AZIONI ATTUABILI PER GLI STAKEHOLDER  

STAKEHOLDER CONTESTO FABBISOGNI MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

CASA EDITRICE DELTA 3 
PRESENZA DI UN PATRIMONIO MATERIALE E IMMATERIALE DI PREGIO, MA 
SCARSA CONSAPEVOLEZZA IDENTITARIA. 

NECESSITA' DI VALORIZZARE IL 
PATRIMONIO  

ASCOLTO DEL TERRITORIO 

AZIONI PER INDIVIDUARE LA DESTINAZIONE D'USO E LA GESTIONE DI IMMOBILI 
PRECEDENTEMENTE RIQUALIFICATI MA VUOTI 

OPERATRICE TURISTICA SCARSA SINERGIA TRA ATTORI PUBBLICI E PRIVATI 
ESIGENZA DI USCIRE FUORI DAL CONTESTO 
IRPINO 

REALIZZAZIONE DI AZIONI DI MKTG TERRITORIALE E TURISTICO 

ARTIGIANO SCARSA COLLABORAZIONE TRA OPERATORI ECONOMICI 
RAFFORZARE LE SINERGIE TRA I DIVERSI 
SETTORI PRODUTTIVI 

azioni di accompagnamento per la costruzione della rete di operatori  

TORRONIFICIO DE LUCA 
  

CAPACITA' DI FARE RETE E' UN ASPETTO CHE PUO' PARTIRE DAL BASSO E 
QUINDI RIGUARDA DIRETTAMENTE GLI OPERATORI IN QUANTO NELLA SUA 
ESPERIENZA DI IMPRRSA GRAZIE ALLA PARTECIPAZIONE A FIERE NAZIONALI 
ED INTERNAZUIONALI PROMOSSE DALLA CAM COMM HA COSTITUITO UNA 
RETE CON ALTRI 30 OPERATORI 

RAFFORZARE LA VISIONE DI SISTEMA E LA 
CULTURA DELL'ACCOGLIENZA NEGLI 
OPERATORI ECONOMICI IRPINI 

AZIONI DI FORMAZIONEE PER CREARE FIGURE PROFESSIONALI TURISTICHE 

AZIONI DI INCENTIVO A START UP TURISTICHE INNOVATIVE 

AZIONI PER IL RIPOSIZIONAMENTO DELL'IRPINIA IN UN'OTTICA 2.0 

AZIONI PER LA GESTIONE EFFICIENTE DELLE RISORSE CULTURALI 

MINICHIELLO CIA 
PRESENZA NEL CONTESTO DI IMPRESE AGRICOLE MEDIO PICCOLE E 
NECESSITA' DI RICONVERSIONE AGRICOLA PER L'INDIVIDUAZIONE DI 
CULTURE ALTERNATIVE 

INDIVIDUARE UN MERCATO COMPETITIVO 
PER VENDERE I PRODOTTI 
AGROALIMENTARI 

INDIVIDUAZIONE DI UN'AREA COMUNALE SUL TERRITORIO DI GROTTAMINARDA 
PER REALIZZARE UN MERCATO ORTOFRUTTICOLO DELLA VALLE DELL'UFITA DA 
FINANZIARE CON PROGETTO DI FILIERA E INDIVIDUANDO FORME DI 
PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO 
  

  
IMPRENDITORE 
AGRICOLO 
  

LE PRODUZIONI AGRICOLE SONO CONDIZIONATE DAGLI INCENTIVI STATALI 

L'IMPRESA SI E' RICONVERTITA DOPO SONO VENUTI MENO I FINANZIAMENTI 
PER LA PRODUZIONE DEL TABACCO E ORA PRODUCE AGLIO 
  

NECESSITA' DI INDIVIDUARE CANALI 
COMMERCIALI ORIENTATI ALLA QUALITA' 
  

MAPPATURA DELLE REALTA' PRODUTTIVE DI QUALITA' PRESENTI NEL TERRITORIO 
DA PROMUOVERE ALL'INTERNO DI UN PORTALE CHE POSSA  VALORIZZARE IL 
TERRITORIO IN UN'OTTICA COMPLESSIVA 

AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO PER LA COSTITUZIONE DELLA RETE 

IMPRENDITORE 
CASTELVETERE 

PRODUZIONI BIVALENTI PER USO ALIMENTARE E FAMACOLOGICO 
(ZAFFERANO E MELOGRANO). 

NECESSITA' DI INTERAZIONE TRA 
IMPRENDITORI 

AZIONI DI FACILITAZIONE E ACCOMPAGNAMENTO PER LA DEFINIZIONE DI UNA 
RETE INTEGRATA DI OPERATORI NEL TETTITORIO 

PROFESSORESSA FERRARI 

SVOLGE ATTTIVITA' DI RICERCA NELL'AMBITO DEL SETTORE 
AGROALIMENTARE DA PIU' DI 15 ANNI. LA STRUTTURA NELLA QUALE OPERA 
SI OCCUPA DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE 
  

RAFFORZAMENTO DELL'INNOVAZIONE PER 
POSIZIONARE I PRODOTTI AGRICOLI DI 
QUALITA' SUL MERCATO 

SVILUPPARE AZIONI DI CONTROLLO LUNGO TUTTA LA FILIERA CON TECNICHE DI 
AVANGUARDIA 

NECESSITA' DI RENDERE RICONOSCIBILI LE 
IMPRESE CHE OPERANO IN UN'OTTICA DI 
QUALITA' 

SVILUPPO DI AZIONI DI MKTG CHE RAFFORZINO L'APPEAL DEI PRODOTTI TIPICI 
(PACKAGING) 

MESSA IN RETE DI PIU' PRODUTTORI CHE SINGOLARMENTE NON VENDERE 
PERCHE' NON HANNO POTERE CONTRATTUALE 

 NECESSITA' DI METTERE IN RETE GLI 
OPERATORI COSI' DA AMMORTIZZARE I 
COSTI DI TRASFERIMENTO DEL KNOW 
HOW 
  

AZIONI DI FORMAZIONE ED ORIENTAMENTO PER LA VALORIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI ESISTENTI 
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CHIUSANO SAN DOMENICO 

MATRICE CONTESTO/FABBISOGNI/AZIONI ATTUABILI PER GLI STAKEHOLDER 

STAKEHOLDER CONTESTO FABBISOGNI MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

PROLOCO 
MONTEMARANO 
  

DIFFICOLTA' DEI COMUNI DI GESTIRE E 
ORGANIZZARE LO SVILUPPO TURISTICO DEL 
TERRITORIO 

NECESSITA' DI INDIVIDUARE FACILITARTORI IN GRADO DI 
SVILUPPARE PROGETTI ALLINEATI CON IL LINGUAGGIO 
BUROCRATICO EUROPEO  

SVOLGERE AZIONI CHE CONSENTANO DI SUPERARE LA DIFFICOLTA' LEGATA AI FORTI FLUSSI 
MIGRATORI ANCHE TRAMITE PROGETTI CHE CONSENTANO L'ARRIVO DI FLUSSI MIGRATORI 
INSEDIATIVI 

DISALLINEAMENTO DEI BANDI RISPETTO ALLA  
REALTA' LOCALE 

FARE RETE  
STORYTELLING CHE CONSIDERI IL VINO UNA CHIAVE NARRATIVA E PROMOZIONALE DEL 
TERRITORIO 

PROLOCO FRIGENTO 
  

CONTESTO AUTENTICO E INCONTAMINATO. 
  

NECESSITA' DI CREARE POSTI DILAVORO ASSOCIATI ALLA 
RURALITA' E  ALL'AUTENTICITA' DEI PRODOTTI TIPICI DI 
QUALITA' (km 0) 
  

RETE ASSOCIATIVA  

CREAZIONE DI SENTIERI 

ASSESSORE 
MONTEVERDE  
  

IL COMUNE LAVORA AD UNA OFFERTA TURISTICA 
ACCESSIBILE TRAMITE EVENTI RIVOLTI A PERSONE 
CON DISABILITA' 
  

FARE RETE PER PROPORRE UN'OFERTA TURISTICA ACCESSIBILE 
AD UN POTEZIALE MERCATO SIGNIFICATIVO 
  

CREAZIONE DI PERCORSI TEMATICI PER LA FRUIZIONE DELL'OFFERTA ACCESSIBILE 

INDIVIDUAZIONE DI CENTRO PER GESTIRE LE PROPOSTE TURISTICHE ACCESSIBILI 

UNICIECHI 
IL TERRITORIO NON è PRONTO AD ACCOGLIERE 
PERSONE CON DISABILITA' NON SOLO MOTORIE 

NECESSITA' DI FRUIRE DEL TERRITORIO TRAMITE DEI SERVIZI 
MINIMI (ACCOMPAGNAMENTO, INFOPOINT, SERVIZIO 
SONORO,  ECC) CHE NON SOLO CONCORREREBBERO 
ALL'INNALZAMENTO DELLA QUALITA' PER I DISABILI MA  TUTTI  

POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE E DEI SERVIZI ACCESSIBILI 

PRO LOCO 
  

ZONE INTERNE NON CONOSCIUTE 
  

 
NECESSITA’ DI COMUNICARE LA PRESENZA DELL'IRPINIA COME 
META TURISTICA 
  

AZIONI DI MARKETING TERRITORIALE RIVOLITO A TARGHET SPECIFICI 

PREDISPOSIOZIONE DI PACCHETTI SETTIMANALI INTEGRATI 

PROLOCO 
VOLTURARA 

TERRITRIO POCO NOTO RENDERE IL TERRITORIO RICONOSCIBILE FORMAZIONE E ACCOMPAGNAMENTO PER LA MESSA IN RETE DEGLI OPERATORI 

PROLOCO LAPIO 
  
  

 
ASSOCIAZIONISMO CONCORRE ALLA PROMOZIONE 
DEL TERRITORIO 
  
  

 
NECESSITA' DI SUPERARE I LOCALISMI 
  
  

REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO INTEGRATO DI SVILUPPO 

POTENZIAMENTO DEI SEVIZI DI TRASPORTO E DI ACCOGLIENZA 

AZIONE DI FORMAZIONE 

PROLOCO CHIUSANO 
IL TURISMO NON è UN SETTORE ECONOMICO 
COMPETITIVO 

NECESSITA’ DI SUPERARE LA DESERTIFICAZIONE  
AZIONI DI FORMAZIONE PER VALORIZZARE PROGETTI IMPRENDITORIALI CHE PUNTINO SULLA 
RICETTIVITA’ DI QUALITA’ 

AZIENDA VINICOLA 
SCARSA SPECIALIZZAZIONE E FORMAZIONE DELLA 
MONODOPERA 

LAVORARE AD UNA AGRICOLTURA DI QUALITA’ ATTIVARE SINERGIE  

      SVILUPPARE SINERGIE LUNGO LE FILIERE AGROALIMENTARI 
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AGRONOMO 
SCARSA CONSAPEVOLEZZA DELLE PECULIARITA' 
TERRITORIALI 

CHE L'AGRICOLTURA DIVENTI UNA OPPORTUNITA' 
PROFESSIONALE CHE PRESCINDE DAI FINANAZIAMENTI 

INDIVIDUARE OPPORTUNITA' CONCRETE CHE CONSENTENO L TRERRITORIO DI TRASFORMARE 
GLI ARRIVI  IN PRESENZE TURISTI E DI DETERMINARE RICADUTE ECONOMICHE 

PROLOCO ATRIPALDA 
IN AMBITO ASSOCIATIVO DIVERSE SONO LE 
INIZIATIVE CHE SI STANNO SVOLGENDO ORIENTETE 
ALLA PROMOZIONE  DEL TERRITORIO 

CREARE SISTEMA TURISTICO INTEGRATO   AZIONI DI FORMAZIONE 

AGRONOMO E 
OPERATORE 
TURISTICO 

IN IRPINIA PiU' CHE DI TURISMO SI DEVE PARLARE 
DI ESCURSIONISMO; E PER POTER CONSENRTIRE AI 
TURISTI DI RESTARE NEL TERRITORIO E' 
NECESSARIO CREARE PRODOTTI RIVOLITI  AI 
MERCATI DI PROSSIMITA' 

POTENZIAMENTO DELL'INIZIATIVA PRIVATA E DELLE SINERGIE 
NEL TERRITORIO 

AZIONE DI FORMAZIONE E AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO PER LA FORMAZIONE DELLA RETE 

PROLOCO CASTEL 
BARONIA 

SCARSO SISTEMA TRA GLI OPERATORI  FARE SISTEMA TRA GLI OPERATORI  AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO PER LA FORMAZIONE DELLA RETE 

PRESIDENTE UNPLI POCA RICETTIVITA' 

POTENZIARE LA RICETTIVITA' 
POTENZIAMENTO DEI  POSTI LETTO 

AUMENTARE LA PROFESSIONALITA'  

MIGLIORARE LA QUALITA' DELLE MANIFESTAZIONI 

AUMENTARE LA PROFESSIONALITA' 
AVERE FONDI / RAPPORTO PIU' FORTE CON IL GAL 
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VALLATA 

MATRICE CONTESTO/FABBISOGNI/AZIONI ATTUABILI PER GLI STAKEHOLDER 

STAKEHOLDER CONTESTO FABBISOGNI MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

MINICUCCIO 
I PRODOTTI TIPICI DI QUALITA' 
RAPPRESENTANO L'IDENTITA' 
DELL'IRPINIA 

 LAVORARE ALLA VALORIZZAZIONE DELLE TIPICITA’  AZIONI DI VALORIZZAZIONE 

AGRONOMO  
L'IMPEGNO DI SPESAA DELLE AZIONI 
FINANZIABILI NON È COERENTE CON 
IL PREZZO REALE DEI CEREALI 

STABILIZZARE IL PREZZO DEI PRODOTTI AGRICOLI COSTITUZIONE DI UN FONDO CHE REGOLI I PREZZI 

IMPRENDITORE AGRICOLO 
MANCANO CONSORZI DI 

PRODUZIONE I CHE GARANTISCONO 
IL PRODOTTO 

FARE SISTEMA PER COMMERCIALIZZARE I PRODOTTI 
FACILITAZIONE DI COSTITUZIONE DELLA RETE  

COSTRUZIONE DELLA BANDA LARGA 

PAVESE 
IL TERRITORIO NON  E' PRONTO DA 
UN PUNTO DI VISTA STRUTTURALE 

POTENZIARE LE INFRASTRUTTURE ES. LA BANDA LARGA 
AZIONI  DI ACCOMPAGNAMENTO PER IL POTENZIAMENTO DELLE SINERGIE TRA GLI ATTORI 

SEMPLIFICAZIONE DEL PROCEDIMENTO BUROCRATICO 

SINDACO DI STURNO 

ALL'INTERNO DEL COMUNE CI SON 
DIVERSE STRUTTURE SPORTIVE (2 
PISCINE E CAMPI SPPORTIVI) E IL 
COMUNE ACCOGLIE ANCHE DELLE 
SQUADRE DI PROFESSIONISTI. 

NECESSITÀ DI RISTRUTTURARE LE STRUTTURE SPORTIVE 
OBSOLETE. 

MISURE PER FINANZIARE AZIONI DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE DELLE STRUTTURE SPORTIVE PER 
OFFRIRE DEI SERVIZI AI TERRITORI. 

ATTIVARE RETI E SINERGIE TERRITORIALI. 

ASS.NE POLISPORTIVA 
VALLATA 

POCA CONOSCENZA DEL TERRITORIO 
E DELLE SUE TIPICITA' 

SUPERARE I LOCALISMI  AZIONI DI PROMOZIONE 

  RAFFORZZAMENTO DELLE SINERGIE AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO PER LA FORMAZIONE DELLA RETE 

COMITATO VOIRA 

VOCAZIONE FORTEMENTE AGRICOLA 
MINATA DAGLI IMPIANTI EOLICI 

CONSENTIRE PASSAGGIO DALL'ESCURSIONISMO AL TURISMO 
INDIVIDUAZIO E INCENTIVI PER UTILIZZO FONTI RUINNOVABILI RIVOLTI AD AGRICOLTORI E 
OPERATORI TURISTICI LIMITANDO IL CONSUMO ULTERIORE DEL TERRITORIO GIA' DEVASTATO DALLE 
PALE EOLICHE 

PRODOTTI AGRICOLI DI BUONA 
QUALITA' MA NON SI RIESCE A FARE 
RETE TRA ESSI 

UTILIZZARE FONTI RINNOVABILI IN AGRICOLTURA 

COORDINATRICE 
COOPERATIVA SOCIALE AL 
FEMMINILE 

POCA OCCUPAZIONE FEMMINILE E 
POCA ATTENZIONE AL TEMA DELLA 
MATERNITA' 

NECESSITA' DI STRUTTURE ACCOMPAGNAMENTO ALLA 
DONNA CHE LAVORA 

AMPLIARE ASILI NIDO E STRUTTERE LODICHE PER BAMBINI (CAMPI ESTIVI ECC) 

ANTONIO FERRUCCI 
GAL E' SCARSAMENTE PERCEPITO 
DAL TERRITORIO 

LAVORAE ALLA SEMPLIFICAZIONE E AL SUPPORTO DEI TECNICI  
AZIONI DI SEMPLIFIACAZIONE DEL PROCEDIMENTO AMM.TIVO E RENDENDO MENO RIGIDI I VINCOLI 
TECNICI 

ASSESSORE COMUNE DI 
VALLATA 

ZONE FORTEMENTE SPOPOLATE  
POTENZIARE I SERVIZI PER RENDERE PIU' FRUIBILE LA VITA A 
CHI DECIDE DI RESTARE 

INCENTIVARE LE INIZIATIVE DEI PICCOLI IMPRENDITORI 

ING. MONACO 
ECCESSIVA BUROCRATIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 

SNELLEIRE LE PROCEDURE BUROCRATICHE  GAL DEVE MEDIARE TRA L'EUROPA E I BINEFICIARI 
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CAPOSELE 

MATRICE CONTESTO/FABBISOGNI/AZIONI ATTUABILI PER GLI STAKEHOLDER 

STAKEHOLDER CONTESTO FABBISOGNI MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

IRPINIA TURISMO 

AGENZIA DI MARKETING CHE 
GESTISCE ANCHE ALBERGO DIFFUSO 

DI CASTELVETERE, RECUPERATO 
CON FONDI EUROPEI DELLE VECCHIE 
PROGRANMAZIONI, LA STRUTTURA 
PROPONE OFFERTE INTEGRATA DEL 
TERRITORIO E TUTTE  LE ESPERIENZE 

CHE POSSONO ESSERE FATTE 
NELTERRITORIO 

FARE RETE CON QUELLO CHE E' GIA' PRESENTE NEL 
TERROTORIO 

AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO PER LA FORMAZIONE DELLA RETE 

AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODUTTI TURISTICI 

PROGETTO T.R.A.M. 
PERCORSO DI FORMAZIONE PER 
GIOVANI IN MATERIA DI TURISMO 
RESPONSABILE E AMBIENTE 

MAPPATURA RESPONSABILE DEL TERRITORIO 

AZIONE DI INCENTIVO DI START-UP INNOVATIVO 

AZIONI DI SOSTEGNO ALLA FORMAZIONE  

AZIONI DI FACILITAZIONE DI COSTIRUZIONE DELLA RETE 

PROLOCO CAPOSELE 
PORTANO AVANTI UN PROGETTO DI 
FORMAZIONE PER VALORIZZARE LE 
EMERGENZE TERRITORIALI 

NECESSITA' DI SVILUPPARE AZIONE DI PORMOZIONE 
INTEGRATA DEL TERRITORIO 

AZIONI DI FORMAZIONE  

POTENZIAMENTO DELL AINFRASTRUTTURE 

ADICONSUM 

L'ACQUA E'  UNA CHIAVE DI 
LETTURA DEL TERRITORIO 
COLLEGATO ALLA IDENTITA' DEL 
TERRITORIO CHE DEVE ESSERE 
RECUPERATO 

RENDERE PIU RICONISCINBILE IL TERRITORIO E LAVORARE A UN 
TURISMO LEGAT O AL BENESSERE 

REALIZZARE UN MARCHIO DI QUALITA' 

RAFFORZAMENTO DELL'OFFERTA SOSTENIBILE 

SLOW FOOD ALTA IRPINIA PRODOTTI TIPICI DI QUALITA' NCESSITA' DI RAFFORZARE LA FORMAZIONE AZIONI DI FORMAZIONE 

DI VINCENZO   
NECESSITA? DI ORINETARE I FINANZIAMENTI NON SOLO AI 
PRIVATI MA AL PUBBLICO 

AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO DELLA RETE 

CONSULENTE MARKETING 
ERESCURISONISMO E NON 
TURISMO 

NECESSITA' DI INDIVIDUARE NUOVE TECNOLOGIE APPLICATE 
ALLE PERSONE 

INCENTIVO DI SPAZI PER SISTEMI SOCIALI (COWORKING) 
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2.4 I PRINCIPALI FABBISOGNI EMERSI 
Il percorso di animazione ha consentito di far emergere i bisogni degli stakeholder grazie all’interpretazione 
delle loro indicazioni, con l’obiettivo di porre le condizioni in base alle quali costruire un percorso di 
sviluppo del territorio. 
Nel corso dell’intero lavoro è emersa un’imprenditorialità “molecolare” - connotata da scarsa capacità di 
fare rete e di pianificare comportamenti sia da un punto di vista strategico che operativo. Tale caratteristica 
imprenditoriale esprime chiaramente l’esigenza di una figura di raccordo che consenta agli imprenditori di 
comportarsi come componenti di un sistema che deve creare relazioni con contesti e stakeholder detentori 
di risorse necessarie per la sopravvivenza delle singole componenti e del locus in cui queste svolgono le 
proprie attività. 
L’azione del Gal potrà senza dubbio avere un impatto determinante sulla creazione, natura e crescita delle 
imprese, anche se l’imprenditorialità costituisce l’essenza delle attività del settore privato.  Tra gli ostacoli 
che frenano l’imprenditorialità, oltre alla crisi strutturale che si sta vivendo, c’è la difficoltà di seguire legata 
alle rigidità normative e burocratiche,  per l’elevata tassazione  e per la presenza di un sistema educativo 
poco orientato all’imprenditorialità. Occorre pertanto fare uno sforzo per riorientare l’imprenditorialità 
molecolare verso una cultura di impresa innovativa che tenga conto dell’importanza di  attivazioni di 
sinergia lungo le stesse filiere produttive per consentire l’attivazione di economie di scala ed una 
facilitazione del trasferimento del know how e rafforzamento dell’innovazione. 
 
La valutazione delle conoscenze a disposizione delle forze economiche e sociali locali in rapporto alle 
condizioni del territorio di riferimento, ai problemi dello sviluppo locale ed alle prospettive che si aprono 
nel quadro istituzionale e strutturale presente è risultata di notevole interesse anche in considerazione del 
fatto che la valorizzazione del territorio orientata al turismo e alla ruralità è un asset considerato come 
opportunità di sviluppo, che deve necessariamente tenuta in considerazione per poter lavorare ad un 
posizionamento strategico dell’area del Gal.  
 
A seguire l’elenco dei fabbisogni emersi nel corso dei Focus Group 

 Offrire l’opportunità alle imprese locali di ampliare il proprio segmento di mercato favorendo la 
diversificazione delle attività, l’utilizzo di nuove tecnologie come l’e-commerce e la possibilità di 
intercettare flussi turistici 

 Incrementare il sistema logistico di Incoming e la tipologia dei servizi di supporto al fine di 
implementare e facilitare i fluissi turistici  

 Valorizzare il sistema degli itinerari (percorsi) come infrastrutture portanti per lo sviluppo di un 
turismo sostenibile  

 Implementare l'offerta turistica ed i relativi servizi a supporto di target innovativi: eventi sportivi, 
lavoratori didattici e della sostenibilità, accessibilità, etc 
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 Promuovere processi di aggregazione e integrazione tra imprese (reti di imprese) nella costruzione 
di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche (anche sperimentando modelli innovativi 

 Implementare l’infrastrutturazione telematica e digitale (banda larga ed ultra-larga) promovendo la 
diffusione dei servizi ICT e delle connessioni dell’ultimo miglio, compresa l’alfabetizzazione 
telematica 

 Favorire l’innovazione imprenditoriale e sociale, stimolando il ricambio generazionale nelle imprese 
familiari  

 Aumentare la massa critica delle imprese coinvolte nella valorizzazione territoriale, favorendo 
integrazioni  e sinergie tra imprese di settori diversi e promuovendo anche la cultura 
dell’accoglienza e della ospitalità rurale 

 Promuovere e rafforzare filiere locali attualmente deboli, ma in grado di dare al territorio valore 
aggiunto favorendo l’innovazione e la differenziazione nonché la maggiore qualificazione delle 
produzioni tipiche 

 Supportare le imprese agricole multifunzionali a fare rete per appontare un’offerta adeguata e 
completa 

 Favorire e sostenere la creazione e il rafforzamento di reti di impresa, anche come strumento di 
integrazione trasversale alle filiere 

 Favorire l’accesso al credito promovendo linee di azione e strumenti finanziari innovativi  

 Favorire processi di valorizzazione commerciale dei prodotti agro-alimentari, in chiave di filiera, di 
territorio, di brand 

 Incrementare l’offerta della ricettività e innovare le strutture per l’ospitalità esistenti adeguandole 
alle nuove esigenze espresse dal mercato turistica  

 Supportare la  nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di 
servizi, sia attraverso interventi di micro-finanza. 

 Implementare un sistema comune di promozione e valorizzazione dell’area e delle sue risorse in 
grado di vendere il prodotto Irpinia in maniera unitaria  

 Favorire processi di interrelazione tra territorio ed attività agricole e turistiche rafforzando anche lo 
spirito di appartenenza alla comunità locale.  

 Favorire processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale accompagnati dalla riduzione degli 
impatti ambientali 

 Favorire lo sviluppo di prodotti e servizi integrati tra imprese delle filiere culturali, turistiche, 
sportive, creative e dello spettacolo, e delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici 

 Favorire la realizzazione di eventi fieristici/espositivi locali di valorizzazione e promozione di 
prodotti, servizi, territorio in sinergia con le imprese 

 Promuovere sistemi ad elevata efficienza energetica nelle filiere produttive e nei consumi civili  

 Promuovere la riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas climalteranti delle imprese 
e delle aree produttive compresa l'installazione di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile per l'autoconsumo, dando priorità alle tecnologie ad alta efficienza 

 Recuperare alloggi di proprietà pubblica quale disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per 
categorie fragili per ragioni economiche e sociali: sperimentazione di modelli innovativi sociali e 
abitativi 

 Tutelare e la valorizzare aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (Parco, SIC, ZPS, ecc.) tali 
da consolidare e promuovere processi di sviluppo riducendo la frammentazione degli habitat e 
mantenendo il collegamento ecologico e funzionale 

 Rafforzare il ruolo di presidio del territorio del settore agricolo, coinvolgendo gli agricoltori nella 
gestione ambientale del territorio e nel mantenimento della biodiversità, nella manutenzione e 
ripristino di ecosistemi forestali e agricoli, habitat naturali e semi-naturali 

 Sviluppare un turismo sostenibile attento all’ambiente in grado di migliorare la sensibilità 
ambientale e di valorizzare le risorse territoriali  
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 Valorizzazione delle risorse ambientali, geologiche e geomorfologiche migliorando la loro fruizione 
integrata 

 Valorizzare opportunità e circuiti di fruizione dei beni e degli eventi culturali del territorio come 
componente essenziale della fruizione rurale 

 Favorire il riutilizzo del patrimonio immobiliare dei centri storici ai fini turistico-ricettivi: albergo 
diffuso e paese albergo 

 Realizzare interventi per la tutela, valorizzazione, fruizione  e  messa in rete del patrimonio 
culturale, materiale e immateriale  tale da consolidare e promuovere processi di sviluppo 

 Favorire il recupero e quindi il riuso di vecchi immobili per attività di animazione sociale, servizi 
socio educativi, servizi territoriali sociosanitari ed in generale di partecipazione collettiva 

 Potenziare i servizi di trasporto pubblico con particolare attenzione alle nuove modalità car-sharing, 
bike-sharing, trasporto a chiamata, ecc. 

 Incremento della tipologia di servizi offerti di comunicazione, accessibilità e mobilità a supporto dei 
residenti e del settore turistico  

 Miglioramento del sistema di accessibilità interna, della viabilità e della sentieristica. 

 Recuperare e qualificare la rete delle infrastrutture pubbliche a supporto dell’offerta turistica, 
anche con la promozione di soggetti sovra locali per la loro gestione e manutenzione e attraverso 
progetti di dotazione /potenziamento della rete WIFI in aree pubbliche o presso beni ambientali o 
storico culturali. 

 Agevolare la creazione di nuove professionalità finalizzate alla valorizzazione delle risorse locali, allo 
sviluppo del sociale ed alla green economy 

 Promuovere e sostenere la presenza e le diffusione di esperienze di agricoltura sociale con funzioni 
di inclusione, presidio e manutenzione territoriale, integrazione dell’offerta di servizi 

 Mantenere la qualità della vita nei piccoli centri abitati attraverso la difesa e l’innovazione del 
tessuto delle attività economiche e dei servizi alle persone, promovendo forme di collaborazione 
tra le imprese e gli altri attori locali (cooperative di comunità). 

 Promuovere il trasferimento di conoscenze Dei settori maggiormente significativi per il territorio  
(turismo, gestione ambiente, agricoltura, artigianato ecc.) 

 Favorire l'innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta nei settori maggiormente 
significativi per il territorio  (turismo, gestione ambiente, agricoltura, artigianato ecc.) 

 Promuovere l'accrescimento delle competenze della forza lavoro e l'inserimento/reinserimento 
lavorativo  soprattutto delle persone svantaggiate  

 Formazione: adozione di approcci didattici innovativi 

 Rafforzare la governance “economica” del sistema locale, coordinare e incrementare il marketing 
territoriale in forma integrata (agricoltura, turismo, natura, paesaggio, cultura, arte) 
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2.5  I RISULTATI IN SINTESI  
 
A. LA MAILING LIST INIZIALE  
Al fine di consentire la massima veicolazione dell’iniziativa, ragionando sugli ambiti tematici da 
discutere nel corso dei Focus Group, si è proceduto alla costruzione di una mailing list che fosse il 
più inclusiva possibile. Sono stati contattati sia via mail che telefonicamente  in tutto 530 attori. 
 
B. IL QUADRO GENERALE 
 

 PARTECIPANTI ALLE ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE 

 
TIPOLOGIA INCONTRO 

 
DATA 

 
LUOGO 

PARTECIPANTI 
REGISTRATI 

FA
SE

 P
R

EP
A

R
A

T
O

R
IA

 

INCONTRO PREPARATORIO N°1 12 giugno 2016 Chiusano San Domenico 102 

INCONTRO PREPARATORIO N°2 14 giugno 2016 Avellino 5 

INCONTRO PREPARATORIO N°3 16 giugno 2016 Avellino 14 

INCONTRO PREPARATORIO N°4 17 giugno 2016 Avellino 3 

INCONTRO PREPARATORIO N°5 18 giugno 2016 Avellino 11 

INCONTRO PREPARATORIO N°6 20 giugno  2016 Ariano Irpino 117 

INCONTRO PREPARATORIO N°7  23 giugno  2016 Avellino 1 

INCONTRO PREPARATORIO N°8 25 giugno  2016 Castel Baronia 56 

INCONTRO PREPARATORIO N°9 30  giugno  2016 Fontanarosa 26 

INCONTRO PREPARATORIO N°10 01 luglio  2016 Avellino 2 

INCONTRO PREPARATORIO N°11 01 luglio  2016 Avellino 7 

INCONTRO PREPARATORIO N°12 02 luglio 2016 Melito Irpino 54 

INCONTRO PREPARATORIO N°13 07 luglio Avellino 13 

FA
SE

  I
N

D
IV

ID
U

A
ZI

O
N

E 
 

FA
B

B
IS

O
G

N
I 

FOCUS GROUP 1 06 luglio 2016 Montella 9 

FOCUS GROUP 2 08 luglio 2016 Zungoli 38 

FOCUS GROUP 3  11 luglio 2016 Mirabella Eclano 27 

FOCUS GROUP 4 12 luglio 2016 Grottaminarda 27 

FOCUS GROUP 5 +6  13 luglio 2016 Chiusano S. Domenico 33 

FOCUS GROUP 7 14 luglio 2016 Vallata 24 

FOCUS GROUP 8 15 luglio 2016 Caposele 36 
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C. I FOCUS GROUP 
I dati relativi ai partecipanti non sono uniformi in quanto ci sono alcuni partecipanti che hanno 
firmato il registro delle presenze, ma non hanno compilato la scheda di adesione e di 
consultazione, o altri che non si sono registrati ma hanno compilato una o entrambe le schede. 
  

GLI STRUMENTI UTILIZZATI NEI FOCUS GROUP 

COMUNE schede adesioni schede di consultazione Registro presenze 

ZUNGOLI 42 15 38 

MIRABELLA 33 12 27 

GROTTAMINARDA 39 18 27 

CHIUSANO 34 
30 

22 

CHIUSANO PRO LOCO 11 11 

VALLATA 28 8 24 

CAPOSELE 45 15 36 

INTERNET 35 47 -  

TOTALE 267 145   

 
 
LA TIPOLOGIA DI ATTORI COINVOLTI 
In relazione alle genere dei partecipanti, il conteggio è relativo sia a chi si è registrato nel corso 
degli incontri, sia a chi ha compilato la scheda di adesione e/o di consultazione on line. 
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Le professioni degli stakeholder coinvolti nel 
processo di animazione 
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